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Rendiconto	finanziario

(milioni di €) Note 2016 (a) 2017

Utile netto - continuing operations 591

Utile netto - discontinued operations 270  

Utile netto 861 897

Rettifiche per ricondurre l’utile netto al flusso di cassa da attività operativa:  

Ammortamenti  (27) 859 646

- di cui continuing operations 616  

Svalutazioni nette di attività materiali e immateriali  (27) 35 13

Effetto valutazione con il metodo del patrimonio netto          (14)  (133)  (161)

Minusvalenze (plusvalenze) nette su cessioni, radiazioni e eliminazioni di attivi-
tà

36 4

Interessi attivi  (126)  (9)

Interessi passivi 615 265

Imposte sul reddito  (30) 395 329

- di cui continuing operations 308  

Variazioni del capitale di esercizio (b):  

- Rimanenze 15  (42)

- Crediti commerciali 34 1

- Debiti commerciali  (148)  (26)

- Fondi per rischi e oneri 24 16

- Altre attività e passività  (101) 385

Flusso di cassa del capitale di esercizio  (176) 334

Variazione fondi per benefici ai dipendenti  (4) 13

Dividendi incassati 148 149

Interessi incassati 122 2

Interessi pagati  (615)  (265)

Imposte sul reddito pagate al netto dei crediti d’imposta rimborsati  (390)  (353)

Flusso di cassa netto da attività operativa 1.627 1.864

 - di cui verso parti correlate  (33) 2.343 1.641

Investimenti:  

- Immobili, impianti  e macchinari  (12)  (832)  (950)

- Attività immateriali  (13)  (313)  (66)

- Imprese entrate nell’area di consolidamento (c)  (166)

- Partecipazioni  (170)  (111)

- Crediti finanziari strumentali all’attività operativa  (133)  (154)

- Variazione debiti e crediti relativi all’attività di investimento  (33)

Flusso di cassa degli investimenti  (1.448)  (1.480)
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(milioni di €) Note 2016 (a) 2017

Disinvestimenti:  

- Immobili, impianti  e macchinari 2 3

- Variazione crediti relativi all’attività di disinvestimento 22  

- Imprese uscite dall’area di consolidamento e rami d’azienda (d) 1.502  

- Partecipazioni 2 36

Flusso di cassa dei disinvestimenti   1.528 39

Flusso di cassa netto da attività di investimento   80  (1.441)

 - di cui verso parti correlate  (33) 1.326 (204)

Flusso di cassa netto da attività di investimento   80 (1.441)

 - di cui verso parti correlate 1.326 (204) 

Assunzione di debiti finanziari a lungo termine 2.039 3.129

Rimborsi di debiti finanziari a lungo termine  (4.479)  (1.465)

Incremento (decremento) di debiti finanziari a breve termine 143  (124)

Variazione dei crediti finanziari non strumentali all’attività operativa  (350)

Crediti finanziari imprese uscite dall’area di consolidamento (e) 1.585  

   (712) 1.190

Acquisto di azioni proprie  (103)  (210)

Dividendi distribuiti ad azionisti Snam  (875)  (718)

Flusso	di	cassa	netto	da	attività	di	finanziamento  (1.690) 262

 - di cui verso parti correlate  (33) 1.584 (3)

Flusso di cassa netto dell’esercizio 17 685

Disponibilità liquide ed equivalenti all’inizio dell’esercizio  (7) 17 34

Disponibilità	liquide	ed	equivalenti	alla	fine	dell’esercizio  (7) 34 719

(a) Il flusso di cassa è riferito al Gruppo Snam e include, pertanto, i flussi finanziari relativi sia alle 
continuing operations (trasporto, rigassificazione e stoccaggio di gas naturale, oltre alle attività 
Corporate) che alle discontinued operations (distribuzione di gas naturale). I flussi di cassa netti da 
attività operativa, da attività di investimento e da attività da finanziamento attribuibili alle discontinued 
operations ammontano rispettivamente a +413 milioni di euro, -298 milioni di euro e -116 milioni di 
euro.

(b) Il flusso di cassa del 2017 tiene conto di un diverso timing relativo al versamento delle componenti 
tariffarie aggiuntive da riconoscere alla CSEA riferite al settore trasporto. A tal riguardo, a far data 
dal 1 gennaio 2017, tali componenti sono oggetto di liquidazione sulla base dei volumi fatturati nel 
bimestre di riferimento in luogo dei volumi di competenza del bimestre. 

(c) L’importo si riferisce all’acquisto di ITG (166 milioni di euro, incluso il rimborso del finanziamento 
intercompany in essere tra ITG e Edison e al netto delle disponibilità liquide acquisite). 

(d) L’importo è relativo all’incasso del corrispettivo derivante dalla cessione del 38,87% della 
partecipazione di Snam S.p.A. in Italgas Reti S.p.A. (1.502 milioni di euro, al netto delle disponibilità 
liquide cedute). 

(e) L’importo si riferisce al rimborso a Snam S.p.A. dei crediti finanziari intercompany verso il Gruppo 
Italgas al netto dei debiti finanziari verso la BEI (424 milioni di euro) erogati dalla stessa BEI a Snam per 
il finanziamento di progetti di Italgas S.p.A., oggetto di successivo accollo al Gruppo Italgas.

Segue Rendiconto Finanziario
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Note al bilancio consolidato

Informazioni societarie

Il Gruppo Snam, costituito da Snam S.p.A., l’impresa consolidante, e dalle società 
da essa controllate (nel seguito “Snam”, “Gruppo Snam” o “gruppo”), è un gruppo 
integrato che presidia le attività regolate del settore del gas ed è un operatore 
di assoluta rilevanza in termini di capitale investito ai fini regolatori (RAB) nel 
proprio settore. Dal 13 ottobre 2017, a seguito dell’acquisizione di Infrastrutture 
Trasporto Gas S.p.A. (ITG) per il tramite della società veicolo Asset Company 
2 S.r.l., Snam è presente sul territorio nazionale, attraverso quattro società 
operative interamente possedute, rispettivamente nelle attività di trasporto 
e dispacciamento del gas naturale, rigassificazione del gas naturale liquefatto 
e stoccaggio del gas naturale. In Europa, Snam opera nei principali corridoi 
energetici continentali attraverso accordi e partecipazioni con i più importanti 
attori del settore.
Snam S.p.A. è una società per azioni organizzata secondo l’ordinamento della 
Repubblica Italiana, quotata presso la Borsa di Milano e domiciliata in San Donato 
Milanese (MI), in Piazza Santa Barbara n. 7. L’azionista CDP S.p.A. ha dichiarato, 
con effetto a partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2014, la sussistenza di un 
controllo di fatto nei confronti di Snam S.p.A. ai sensi del principio contabile IFRS 
10 “Bilancio consolidato”. Non è stata formalizzata né esercitata da parte di CDP 
S.p.A. alcuna attività di direzione e coordinamento. 
Al 31 dicembre 2017, CDP S.p.A. detiene, per il tramite di CDP Reti S.p.A.1 il 
30,10% del capitale sociale di Snam S.p.A.

1) Criteri di redazione 

Il bilancio consolidato è redatto secondo gli International Financial Reporting 
Standards (IFRS) emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) 
e adottati dalla Commissione europea secondo la procedura di cui all’art. 6 del 
Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
19 luglio 2002 e ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. 38/2005. Gli IFRS includono anche 
gli International Accounting Standards (IAS) nonché i documenti interpretativi 
tuttora in vigore emessi dall’IFRS Interpretation Committee (IFRS IC), inclusi quelli 
precedentemente emessi dall’International Financial Reporting Interpretations 
Committee (IFRIC) e, ancor prima, dallo Standing Interpretations Committee 
(SIC). Per semplicità, l’insieme dei suddetti principi e interpretazioni è nel seguito 
definito con “IFRS” o “Principi Contabili Internazionali”.
Il bilancio consolidato è redatto nella prospettiva della continuità aziendale, 
nonché applicando il metodo del costo storico, tenendo conto ove appropriato 
delle rettifiche di valore, con l’eccezione delle voci di bilancio che secondo gli IFRS 
devono essere rilevate al fair value, come indicato nei criteri di valutazione. 
Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2017, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione di Snam S.p.A. nella riunione del 13 marzo 2018, è sottoposto 
alla revisione contabile da parte della EY S.p.A. La EY S.p.A., in quanto revisore 

1 Società posseduta al 59,10% da CDP S.p.A.  
In data 19 maggio 2017 CDP S.p.A. ha ceduto a CDP Reti S.p.A. l’intera partecipazione detenuta in 
Snam S.p.A. rappresentata da n. 39.200.638 azioni, pari all’1,12% del capitale sociale. Al 31 dicembre 
2017 CDP Reti S.p.A. è titolare di una partecipazione in Snam S.p.A. rappresentata da complessive n. 
1.053.692.127 azioni, pari al 30,10% del capitale sociale.
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principale, è interamente responsabile 
per la revisione del bilancio 
consolidato del Gruppo Snam; nei 
limitati casi in cui intervengano altri 
revisori si assume la responsabilità del 
lavoro svolto da questi ultimi.
Il bilancio consolidato adotta l’euro 
quale valuta di presentazione. I 
valori delle voci di bilancio e delle 
relative note, tenuto conto della loro 
rilevanza, sono espressi, salvo diversa 
indicazione, in milioni di euro.

Princípi contabili  
e interpretazioni applicabili 
dall’esercizio 2017

Nell’esercizio chiusosi al 31 dicembre 
2017 la Società ha applicato principi 
contabili coerenti rispetto all’esercizio 
precedente, fatta eccezione per i 
principi contabili e le interpretazioni 
entrati in vigore a partire dall’esercizio 
con inizio il 1 gennaio 2017, di seguito 
riportati.

Con regolamento n. 2017/1990 
emesso dalla Commissione europea 
in data 6 novembre 2017, è stato 
omologato il documento “Iniziativa 
di informativa (Modifiche allo IAS 7 
“Rendiconto finanziario”)”, emesso 
dallo IASB in data 29 gennaio 2016. 
Obiettivo delle modifiche è quello di 
chiarire come migliorare l’informativa 
sulle passività finanziarie al fine 
di permettere agli utilizzatori del 
bilancio di comprendere le variazioni, 
derivanti da movimenti monetari 
e non, delle passività derivanti 
da operazioni di finanziamento, 
includendo i cambiamenti derivanti 
da: (i) flussi connessi ad operazioni di 
finanziamento; (ii) l’acquisizione o la 
perdita di controllo di una controllata 
o di un business; (iii) variazioni nei 
tassi di cambio; (iv) variazioni di 
fair value; (v) altre modifiche. È 
richiesto di fornire una riconciliazione 
tra il saldo di apertura e quello di 
chiusura di tali passività finanziarie, 

includendo i predetti cambiamenti e 
fornendo informazioni sufficienti a 
permettere agli utilizzatori dei bilanci 
di collegare gli elementi inclusi nella 
riconciliazione al prospetto della 
situazione patrimoniale-finanziaria e al 
rendiconto finanziario.  

Con regolamento n. 2017/1989, 
emesso dalla Commissione europea 
in data 6 novembre 2017, sono state 
omologate le previsioni normative 
contenute nel documento “Rilevazione 
di attività fiscali differite per perdite 
non realizzate (Modifiche allo IAS 
12 “Imposte sul reddito”)”, emesso 
dallo IASB in data 19 gennaio 2016. 
Il documento chiarisce l’esistenza di 
una differenza temporanea deducibile 
nel caso in cui il valore di iscrizione di 
attività valutate al fair value sia inferiore 
alla base fiscale; inoltre chiarisce che 
la stima degli imponibili fiscali futuri: 
(i) include anche i proventi derivanti 
dal realizzo di attività per importi 
maggiori del relativo valore contabile, 
in presenza di adeguate evidenze 
che ne supportino la probabilità; (ii) 
esclude le deduzioni fiscali derivanti 
dall’annullamento delle stesse 
differenze temporanee deducibili.

Con regolamento n. 2018/182, emesso 
dalla Commissione europea in data 7 
febbraio 2018, sono state omologate 
le previsioni normative contenute 
nel documento “Ciclo annuale di 
miglioramenti agli IFRS 2014 - 2016”, 
emesso dallo IASB in data 8 dicembre 
2016, il quale, tra le altre, ha apportato 
modifiche all’IFRS 12, in vigore dal 1 
gennaio 2017. Tali modifiche hanno 
chiarito che l’informativa richiesta 
dal principio, ad eccezione di quella 
prevista nei paragrafi B10-B16, si 
applica a tutte le quote partecipative 
che vengono classificate come 
possedute per la vendita, detenute per 
la distribuzione ai soci o come attività 
operative cessate secondo quanto 
previsto dall’IFRS 5.

Le suddette modifiche non hanno 
avuto impatti sulla situazione 
economico patrimoniale e finanziaria 
del gruppo, ad eccezione delle 
modifiche allo IAS 7 per cui è stata 
fornita la suddetta riconciliazione 
richiesta dal principio.

2) Principi di 
consolidamento

Il bilancio consolidato comprende 
il bilancio di Snam S.p.A. e delle 
imprese sulle quali la Società ha il 
diritto di esercitare, direttamente 
o indirettamente, il controllo, così 
come definito dall’IFRS 10 - “Bilancio 
Consolidato”. In particolare, il controllo 
esiste quando l’entità controllante 
contemporaneamente:
• detiene il potere decisionale 

sull’entità partecipata;
• ha il diritto a partecipare o è 

esposta ai risultati (positivi e 
negativi) variabili dalla partecipata; 

• ha la capacità di esercitare il potere 
sulla partecipata in modo da 
incidere sull’ammontare dei propri 
ritorni economici.

L’evidenza del controllo deve essere 
oggetto di verifica continuativa da 
parte della Società, finalizzata a 
individuare tutti i fatti o le circostanze 
che possano implicare una variazione 
in uno o più elementi da cui dipende 
l’esistenza di un rapporto di controllo 
su una partecipata.
Le imprese consolidate, le imprese 
controllate congiuntamente con altri 
soci, le imprese collegate nonché le 
altre partecipazioni rilevanti sono 
distintamente indicate nell’Allegato 
“Imprese e partecipazioni di Snam 
S.p.A. al 31 dicembre 2017”, che è 
parte integrante delle presenti note. 
Nello stesso allegato sono riportate le 
variazioni nell’area di consolidamento 
al 31 dicembre 2017 rispetto al 31 
dicembre 2016. 



197Bilancio consolidato ǀ Note al bilancio consolidato

Tutti i bilanci delle Società incluse 
nell’area di consolidamento chiudono 
l’esercizio alla data del 31 dicembre e 
sono espressi con valuta funzionale in 
euro.

Imprese incluse nell’area  
di consolidamento 

I valori delle imprese controllate sono 
inclusi nel bilancio consolidato dalla 
data in cui la Società ne assume il 
controllo (diretto o indiretto) e fino 
alla data in cui tale controllo cessa di 
esistere. 
Le attività e le passività, gli oneri e i 
proventi delle imprese consolidate 
sono assunti integralmente linea 
per linea nel bilancio consolidato 
(metodo dell’integrazione 
globale); il valore contabile delle 
partecipazioni in ciascuna delle entità 
controllate è eliminato a fronte 
della corrispondente frazione di 
patrimonio netto di ciascuna delle 
entità partecipate, comprensiva degli 
eventuali adeguamenti al fair value del 
valore delle attività e delle passività 
effettuati alla data di acquisizione del 
controllo. 
Le quote del patrimonio netto e 
dell’utile o perdita di competenza 
delle interessenze di terzi sono 
iscritte separatamente in apposite 
voci del Patrimonio netto, del Conto 
economico e del Prospetto dell’utile 
complessivo.
Le variazioni delle quote partecipative 
detenute (direttamente o 
indirettamente) dalla Società in entità 
controllate, le quali non determinano 
la modifica della qualificazione 
della partecipazione quale entità 
controllata, sono rilevate come 
transazioni di patrimonio netto. Il 
valore contabile del patrimonio netto 
di spettanza dei soci della controllante 
e delle interessenze di pertinenza dei 
terzi è rettificato al fine di riflettere la 
variazione della quota partecipativa. La 
differenza tra il valore contabile delle 

interessenze di terzi e il fair value del 
corrispettivo corrisposto o ricevuto è 
rilevato direttamente nel patrimonio 
netto di competenza dei soci della 
controllante.
Differentemente, la cessione di 
quote che comportano la perdita del 
controllo determina la rilevazione a 
conto economico: (i) dell’eventuale 
plusvalenza/minusvalenza calcolata 
come differenza tra il corrispettivo 
ricevuto e la corrispondente frazione 
di patrimonio netto ceduta; (ii) 
dell’effetto dell’allineamento al 
relativo fair value dell’eventuale 
partecipazione residua mantenuta; (iii) 
degli eventuali valori rilevati nelle altre 
componenti dell’utile complessivo 
relativi alla ex entità controllata per 
i quali sia previsto il reversal a conto 
economico. Il fair value alla data di 
perdita del controllo dell’eventuale 
partecipazione mantenuta, 
rappresenta il nuovo valore di 
iscrizione della partecipazione e, 
pertanto, il valore di riferimento 
per la successiva valutazione della 
partecipazione secondo i criteri di 
valutazione applicabili.

Partecipazioni in entità 
collegate e partecipazioni  
in joint ventures 

Un’entità collegata è una partecipata 
in cui la partecipante detiene 
un’influenza notevole, ovvero il potere 
di partecipare alla determinazione 
delle politiche finanziarie e gestionali 
della partecipata, senza averne 
tuttavia il controllo od il controllo 
congiunto2. Si presume che la 
partecipante abbia un’influenza 
notevole (a meno che non possa 
essere dimostrato il contrario) 

2 Il controllo congiunto è la condivisione, su 
base contrattuale, del controllo di un accordo, 
che esiste unicamente quando per le decisioni 
relative alle attività rilevanti è richiesto 
il consenso unanime di tutte le parti che 
condividono il controllo.

se essa possiede, direttamente 
o indirettamente tramite società 
controllate, almeno il 20% dei diritti di 
voto esercitabili. 
Una joint venture è un joint 
arrangement nel quale le parti che 
detengono il controllo congiunto 
hanno diritti sulle attività nette 
dell’accordo e, quindi, hanno 
un’interessenza sul veicolo societario 
controllato congiuntamente.
Le partecipazioni in entità collegate e 
joint ventures sono valutate secondo 
il metodo del patrimonio netto, come 
descritto al punto “Partecipazioni 
valutate con il metodo del patrimonio 
netto”.

Aggregazioni aziendali 

Le operazioni di aggregazione 
aziendale (cosiddette “Business 
combination”) sono rilevate applicando 
l’acquisition method, secondo quanto 
previsto dall’IFRS 3 - “Aggregazioni 
Aziendali”. Sulla base di tale principio, il 
corrispettivo trasferito in una business 
combination è determinato alla data 
di assunzione del controllo ed è pari 
al fair value delle attività trasferite, 
delle passività sostenute o assunte, 
nonché degli eventuali strumenti di 
capitale emessi dall’acquirente. I costi 
direttamente attribuibili all’operazione 
sono rilevati a conto economico al 
momento del relativo sostenimento.
Alla data di acquisizione del controllo, 
il patrimonio netto delle imprese 
partecipate è determinato attribuendo 
ai singoli elementi dell’attivo e del 
passivo patrimoniale il loro fair value. 
L’eventuale differenza residua rispetto 
al costo di acquisto o di conferimento, 
se positiva, è iscritta alla voce 
dell’attivo “Avviamento” (di seguito 
anche goodwill); se negativa, è rilevata 
a conto economico.
Nel caso di assunzione non totalitaria 
del controllo, la quota di patrimonio 
netto delle interessenze di terzi è 
determinata sulla base della quota di 
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spettanza dei valori correnti attribuiti 
alle attività e passività alla data di 
assunzione del controllo, escluso 
l’eventuale goodwill ad essi attribuibile 
(cosiddetto “Partial goodwill method”). 
In alternativa, è rilevato l’intero 
ammontare del goodwill generato 
dall’acquisizione considerando, 
pertanto, anche la quota attribuibile 
alle interessenze di terzi (cosiddetto 
“Full goodwill method”); in quest’ultimo 
caso, le interessenze di terzi sono 
espresse al loro complessivo fair value 
includendo anche il goodwill di loro 
competenza. La scelta delle modalità 
di determinazione del goodwill (Partial 
goodwill method o Full goodwill 
method) è operata in maniera selettiva 
per ciascuna operazione di business 
combination.
Nel caso di assunzione del controllo 
in fasi successive, il costo di acquisto 
è determinato sommando il fair value 
della partecipazione precedentemente 
detenuta nell’acquisita e l’ammontare 
corrisposto per l’ulteriore quota 
partecipativa. La differenza tra 
il fair value della partecipazione 
precedentemente detenuta 
rideterminato al momento 
dell’acquisizione del controllo e il 
relativo valore di iscrizione è imputata 
a conto economico. In sede di 
assunzione del controllo eventuali 
componenti precedentemente rilevati 
nelle altre componenti dell’utile 
complessivo sono imputati a conto 
economico ovvero in un’altra posta 
del patrimonio netto, nel caso in cui 
non sia previsto il reversal a conto 
economico.
Quando la determinazione dei 
valori delle attività e delle passività 
dell’acquisita è operata in via 
provvisoria nell’esercizio in cui la 
business combination è conclusa, 
i valori rilevati sono rettificati, 
con effetto retroattivo, non oltre 
i dodici mesi successivi alla data 
di acquisizione, per tener conto 
delle nuove informazioni su fatti 

e circostanze esistenti alla data di 
acquisizione. 

Aggregazioni aziendali che 
coinvolgono entità sotto comune 
controllo 
Le operazioni di aggregazione che 
coinvolgono imprese che sono, 
in definitiva, controllate da una 
medesima società o dalle medesime 
società sia prima, sia dopo l’operazione 
di aggregazione, e tale controllo 
non è transitorio, sono qualificate 
come “Business Combinations of 
entities under common control”. Tali 
operazioni sono escluse dall’ambito di 
applicazione dell’IFRS 3, né tantomeno 
sono disciplinate da altri IFRS. In 
assenza di un principio contabile 
di riferimento, la selezione del 
principio contabile per le operazioni 
in esame, relativamente alle quali non 
sia comprovabile una significativa 
influenza sui flussi di cassa futuri, 
è guidata dal principio di prudenza 
che porta ad applicare il criterio della 
continuità di valori delle attività nette 
acquisite. Le attività sono rilevate ai 
valori di libro che risultavano dalla 
contabilità delle società oggetto di 
acquisizione (ovvero della società 
venditrice) prima dell’operazione o, 
alternativamente, ai valori risultanti dal 
bilancio consolidato della controllante 
comune.  
Con particolare riferimento alle 
operazioni di cui sopra, relative alla 
cessione di un business, il trattamento 
della differenza tra il corrispettivo 
definito contrattualmente ed i valori 
contabili del business trasferito 
è differenziato in funzione dei 
soggetti coinvolti nell’operazione di 
trasferimento. 
Relativamente ai conferimenti di 
business under common control, 
invece, indipendentemente dal 
rapporto partecipativo preesistente, 
l’entità conferitaria deve rilevare 
il business trasferito al suo valore 
contabile storico incrementando di 

pari importo il proprio patrimonio 
netto; l’entità conferente rileverà 
simmetricamente la partecipazione 
nell’entità conferitaria per un importo 
pari all’incremento del patrimonio 
netto di quest’ultima.
Tale trattamento contabile fa 
riferimento a quanto proposto da 
Assirevi negli Orientamenti Preliminari 
in tema di IFRS (OPI n.1 Revised) 
- “Trattamento contabile delle 
Business combinations of entities 
under common control nel bilancio di 
esercizio e nel bilancio consolidato”, 
emesso nel mese di ottobre 2016.

Transazioni infragruppo  
oggetto di elisione nel processo  
di consolidamento
Gli utili derivanti da operazioni tra le 
imprese consolidate e non ancora 
realizzati nei confronti di terzi sono 
eliminati, così come sono eliminati i 
crediti, i debiti, i proventi e gli oneri, 
le garanzie, gli impegni e i rischi 
tra imprese consolidate. Gli utili 
non realizzati con società valutate 
secondo il metodo del patrimonio 
netto sono eliminati per la quota di 
competenza del gruppo. In entrambi 
i casi, le perdite infragruppo non 
sono eliminate perché si considerano 
rappresentative di un effettivo minor 
valore del bene ceduto.
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3) Criteri di valutazione

Di seguito sono illustrati i criteri di 
valutazione più significativi adottati per 
la redazione del bilancio consolidato.

Immobili, impianti  
e macchinari

Gli immobili, impianti e macchinari 
sono rilevati secondo il criterio del 
costo e sono iscritti al prezzo di 
acquisto, di conferimento o al costo 
di produzione comprensivo dei costi 
accessori di diretta imputazione 
necessari a rendere le attività pronte 
all’uso. Quando è necessario un 
rilevante periodo di tempo affinché 
il bene sia pronto all’uso, il prezzo di 
acquisto, di conferimento o il costo di 
produzione include gli oneri finanziari 
che teoricamente si sarebbero 
risparmiati, nel periodo necessario 
a rendere il bene pronto all’uso, 
qualora l’investimento non fosse stato 
effettuato. 
In presenza di obbligazioni attuali per 
lo smantellamento, la rimozione delle 
attività e la bonifica dei siti, il valore 
di iscrizione include i costi stimati 
(attualizzati) da sostenere al momento 
dell’abbandono delle strutture, 
rilevati in contropartita a uno specifico 
fondo. Il trattamento contabile delle 
revisioni di stima di questi costi, del 
trascorrere del tempo e del tasso di 
attualizzazione è indicato al punto 
“Fondi per rischi e oneri”. 
Non è ammesso effettuare 
rivalutazioni delle attività materiali, 
neanche in applicazione di leggi 
specifiche.
I costi per migliorie, ammodernamento 
e trasformazione aventi natura 
incrementativa del valore degli 
immobili, impianti e macchinari 
sono rilevati all’attivo patrimoniale 
quando è probabile che incrementino 
i benefici economici futuri attesi. Sono 
rilevati all’attivo patrimoniale anche 
gli elementi acquistati per ragioni di 

sicurezza o ambientali che, seppur non 
incrementando direttamente i benefici 
economici futuri delle attività esistenti, 
sono necessari per l’ottenimento di 
benefici di altre attività materiali. 
I costi di sostituzione di componenti 
identificabili di beni complessi sono 
imputati all’attivo patrimoniale e 
ammortizzati lungo la loro vita utile; 
il valore di iscrizione residuo della 
componente oggetto di sostituzione 
è imputato a conto economico. Le 
spese di manutenzione e riparazione 
ordinarie, diverse dalle sostituzioni 
di componenti identificabili, che 
reintegrano e non incrementano le 
prestazioni dei beni, sono imputate a 
conto economico nell’esercizio in cui 
sono sostenute.
La voce immobili, impianti e macchinari 
include: (i) nell’ambito delle attività 
di trasporto di gas naturale, il valore 
relativo alle quantità di gas naturale 
immesse al fine di permettere la 
messa in esercizio dei metanodotti. La 
valorizzazione è effettuata secondo il 
metodo del costo medio ponderato 
d’acquisto. In particolare, la componente 
di tale quantità che non risulta più 
estraibile (cosiddetta “Initial line pack”) è 
oggetto di ammortamento lungo la vita 
utile dell’impianto a cui fa riferimento. Al 
contrario, la componente commerciale, 
che risulta eventualmente cedibile al 
mercato o adoperabile per usi alternativi 
(cosiddetta “Operating line pack”), non 
è sottoposta ad ammortamento, in 
quanto non soggetta per sua natura a 
deprezzamento; (ii) nell’ambito delle 
attività di stoccaggio di gas naturale, 
la parte di gas iniettato nei pozzi di 
stoccaggio destinata a costituire il 
cushion gas.

Gli immobili, impianti e macchinari 
sono eliminate contabilmente al 
momento della loro dismissione o 
quando nessun beneficio economico 
futuro è atteso dal loro utilizzo o 
dismissione; il relativo utile o perdita è 
rilevato a conto economico.

Ammortamento di immobili, 
impianti e macchinari
Gli immobili, impianti e macchinari, 
dal momento in cui il cespite risulta 
disponibile e pronto per l’uso, sono 
ammortizzati sistematicamente a 
quote costanti lungo la loro vita utile, 
intesa come il periodo di tempo nel 
quale ci si attende che un’attività sia 
utilizzabile per l’entità. 

Il valore oggetto di ammortamento è 
rappresentato dal valore di iscrizione, 
ridotto del presumibile valore netto di 
realizzo al termine della sua vita utile, 
se significativo e ragionevolmente 
determinabile. 
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Di seguito sono riportate le aliquote di ammortamento annue utilizzate per 
l’esercizio in esame, presentate per categorie omogenee con evidenza del relativo 
intervallo di applicazione:

Aliquota economico tecnica (%) annua 

Fabbricati  

- Fabbricati 2-2,5 o superiore in funzione della vita residua

Impianti e macchinari - Trasporto  

- Metanodotti 2 o superiore in funzione della vita residua

- Centrali di compressione 5 o superiore in funzione della vita residua

- Impianti di riduzione e regolazione del gas 5 o superiore in funzione della vita residua

- Ponti radio 25

- Strumenti e sistemi di misura e controllo 5 o superiore in funzione della vita residua

Impianti e macchinari - Stoccaggio  

- Condotte 2

- Centrali di trattamento 4 o superiore in funzione della vita residua

- Centrali di compressione 5 o superiore in funzione della vita residua

- Pozzi di stoccaggio 1,66 o superiore in funzione della vita residua

- Strumenti e Sistemi di monitoraggio e controllo 5 o superiore in funzione della vita residua

Impianti	e	macchinari	-	Rigassificazione  

- Impianti di rigassificazione 4 o superiore in funzione della vita residua 

- Serbatoi ed oleodotti 4 o superiore in funzione della vita residua

Infrastrutture IT centralizzate 20

Altri impianti e macchinari 2,5-12,5

Apparecchiature di misura 5 o superiore in funzione della vita residua

Attrezzature industriali e commerciali 10-35

Altri beni 10-33

Quando un elemento ricompreso nella categoria immobili, impianti e macchinari 
è costituito da più componenti significative aventi vite utili differenti, 
l’ammortamento è effettuato per ciascuna componente (component approach). 
Non sono oggetto di ammortamento i terreni, anche se acquistati congiuntamente 
ad un fabbricato, nonché le attività materiali destinate alla vendita (si veda il punto 
“Attività non correnti destinate alla vendita e discontinued operations”).

Le aliquote di ammortamento sono riviste su base annua e sono modificate se 
l’attuale vita utile stimata differisce da quella stimata in precedenza. Eventuali 
modifiche al piano di ammortamento, derivanti da revisione della vita utile 
dell’attività, del valore residuo ovvero delle modalità di ottenimento dei benefici 
economici dell’attività, sono rilevate prospetticamente.
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I beni gratuitamente devolvibili, 
se presenti, sono ammortizzati nel 
periodo di durata della concessione o 
della vita utile del bene, se minore.

Beni	in	locazione	finanziaria
I beni assunti in leasing finanziario, 
ovvero relativi ad accordi che, pur 
non assumendo la forma esplicita 
di un leasing finanziario, prevedono 
il trasferimento sostanziale dei 
benefici e rischi della proprietà, sono 
iscritti alla voce immobili, impianti e 
macchinari, al fair value, al netto dei 
contributi di spettanza del conduttore, 
o se inferiore, al valore attuale dei 
pagamenti minimi dovuti per il 
leasing, inclusa l’eventuale somma da 
pagare per l’esercizio dell’opzione di 
acquisto, in contropartita al debito 
finanziario verso il locatore. I beni sono 
ammortizzati applicando il criterio e 
le aliquote adottate per gli immobili, 
impianti e macchinari di proprietà. 
Quando non vi è la ragionevole 
certezza di esercitare il diritto di 
riscatto, l’ammortamento è effettuato 
nel periodo più breve tra la durata 
della locazione e la vita utile del bene. 
Le locazioni nelle quali il locatore 
mantiene sostanzialmente tutti i rischi 
e i benefici legati alla proprietà dei 
beni sono classificate come leasing 
operativi. In tal caso, il locatario 
sostiene esclusivamente costi di 
periodo nella misura dei canoni di 
locazione previsti da contratto e 
non iscrive attività immobilizzate. 
Le migliorie su beni condotti in 
locazione sono ammortizzate 
lungo la vita utile delle migliorie 
stesse o il minore periodo residuo 
di durata della locazione tenendo 
conto dell’eventuale periodo di 
rinnovo se il suo verificarsi dipende 
esclusivamente dal conduttore ed è 
virtualmente certo.

Attività immateriali

Le attività immateriali riguardano 
le attività prive di consistenza fisica, 
identificabili, controllate dall’impresa 
e in grado di produrre benefici 
economici futuri, nonché l’avviamento, 
quando acquisito a titolo oneroso. 
L’identificabilità è definita con 
riferimento alla possibilità di distinguere 
l’attività immateriale acquisita 
dall’avviamento; questo requisito 
è soddisfatto, di norma, quando: (i) 
l’attività immateriale è riconducibile 
ad un diritto legale o contrattuale, 
oppure (ii) l’attività è separabile, ossia 
può essere ceduta, trasferita, data in 
affitto o scambiata autonomamente 
oppure come parte integrante di altre 
attività. Il controllo dell’impresa consiste 
nel potere di usufruire dei benefici 
economici futuri derivanti dall’attività 
e nella possibilità di limitarne l’accesso 
ad altri. Le attività immateriali sono 
iscritte al costo determinato secondo i 
criteri indicati per gli immobili, impianti e 
macchinari. Non è ammesso effettuare 
rivalutazioni, neanche in applicazione di 
leggi specifiche.
I costi relativi all’attività di sviluppo 
tecnologico sono imputati all’attivo 
patrimoniale quando: (i) il costo 
attribuibile all’attività immateriale è 
attendibilmente determinabile; (ii) 
vi è l’intenzione, la disponibilità di 
risorse finanziarie e la capacità tecnica 
a rendere l’attività disponibile all’uso 
o alla vendita; (iii) è dimostrabile che 
l’attività è in grado di produrre benefici 
economici futuri.
In alternativa, i costi volti 
all’acquisizione di nuove conoscenze 
o scoperte, allo studio di prodotti o 
processi alternativi, di nuove tecniche 
o modelli, alla progettazione e 
costruzione di prototipi o, comunque, 
sostenuti per altre attività di ricerca 
scientifica o di sviluppo tecnologico 
che non soddisfano le condizioni 
per la loro rilevazione all’attivo 
patrimoniale sono considerati costi 
correnti e imputati a conto economico 

nell’esercizio di sostenimento. 
Le attività immateriali sono eliminate 
contabilmente al momento della loro 
dismissione o quando nessun beneficio 
economico futuro è atteso dal loro 
utilizzo o dismissione; il relativo utile o 
perdita è rilevato a conto economico.

Concessioni di stoccaggio
Il valore delle concessioni di 
stoccaggio, rappresentato dalle 
riserve di gas naturale presenti nei 
giacimenti (cosiddetto “Cushion Gas”), 
è imputato alla voce “Concessioni, 
licenze, marchi e diritti simili” e 
non è oggetto di ammortamento, 
in quanto: (i) il volume di tale gas 
non viene modificato dall’attività di 
stoccaggio; (ii) il valore economico 
del gas che può essere recuperato 
al termine della concessione, ai 
sensi di quanto disposto dal Decreto 
Ministeriale 3 novembre 2005 “Criteri 
per la determinazione di un adeguato 
corrispettivo per la remunerazione dei 
beni destinati ad un concessionario 
per lo stoccaggio di gas naturale” del 
Ministero delle Attività Produttive 
(MAP), risulta essere non inferiore al 
valore iscritto in bilancio.    
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Ammortamento di attività immateriali
Le attività immateriali aventi vita utile definita sono ammortizzate 
sistematicamente lungo la loro vita utile, intesa come il periodo di tempo nel quale 
ci si attende che un’attività sia utilizzabile per l’entità.
Il valore oggetto di ammortamento è rappresentato dal valore di iscrizione, 
ridotto del presumibile valore netto di realizzo al termine della sua vita utile, se 
significativo e ragionevolmente determinabile. 
Di seguito sono riportate le aliquote di ammortamento annue utilizzate per 
l’esercizio in esame, presentate per categorie omogenee con evidenza del relativo 
intervallo di applicazione:

Aliquota economico tecnica (%) annua 

Altre immobilizzazioni immateriali  

-  Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell’ingegno

20-33

- Altre attività immateriali 20 o in funzione della durata del contratto

L’avviamento e le attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono oggetto 
di ammortamento.

Contributi

I contributi in conto capitale concessi da enti pubblici sono rilevati quando esiste 
la ragionevole certezza che saranno realizzate le condizioni previste dagli organi 
governativi concedenti per il loro ottenimento e sono rilevati a riduzione del 
prezzo di acquisto, di conferimento o del costo di produzione delle attività cui si 
riferiscono. In analogia, i contributi in conto capitale ricevuti da soggetti privati 
sono contabilizzati in conformità alle medesime previsioni normative.
I contributi in conto esercizio sono rilevati a conto economico per competenza, 
coerentemente con il sostenimento dei costi cui sono correlati.

Riduzione di valore delle attività immobilizzate  
non	finanziarie

Riduzione di valore di immobili, impianti e macchinari e attività immateriali 
a	vita	utile	definita
Quando si verificano eventi che fanno presumere una riduzione del valore degli 
immobili, impianti e macchinari o delle attività immateriali a vita utile definita, la 
loro recuperabilità è verificata confrontando il valore di iscrizione con il relativo 
valore recuperabile, rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto degli 
oneri di dismissione (si veda il punto “Valutazioni al fair value”), e il valore d’uso.
Il valore d’uso è determinato attualizzando i flussi di cassa attesi derivanti dall’uso 
del bene e, se significativi e ragionevolmente determinabili, dalla sua cessione 
al termine della sua vita utile, al netto degli oneri di dismissione. I flussi di cassa 
attesi sono determinati sulla base di assunzioni ragionevoli e documentabili 
rappresentative della migliore stima delle future condizioni economiche che si 
verificheranno nella residua vita utile del bene, dando maggiore rilevanza alle 
indicazioni provenienti dall’esterno. L’attualizzazione è effettuata a un tasso che 
riflette le valutazioni correnti di mercato del valore temporale del denaro e dei 
rischi specifici dell’attività non riflesse nella stima dei flussi di cassa. La valutazione 
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è effettuata per singola attività o per 
il più piccolo insieme identificabile di 
attività che, tramite il proprio utilizzo 
continuativo genera flussi di cassa 
in entrata largamente indipendenti 
da quelli di altre attività o gruppi di 
attività (Cash generating unit - CGU).
Il valore recuperabile degli immobili, 
impianti e macchinari che rientrano 
nell’ambito delle attività regolate 
è determinato considerando: (i) 
l’ammontare quantificato dall’Autorità 
sulla base delle regole che definiscono 
le tariffe per la prestazione dei servizi 
cui sono destinati; (ii) l’eventuale 
valore che il gruppo si aspetta di 
recuperare dalla cessione o al termine 
della concessione che regolamenta 
il servizio alla cui prestazione sono 
destinati. Analogamente a quanto 
accade per la quantificazione delle 
tariffe, anche la quantificazione del 
valore recuperabile degli immobili, 
impianti e macchinari rientranti 
nell’ambito delle attività regolate 
avviene sulla base delle previsioni 
normative vigenti.
Quando vengono meno i motivi delle 
svalutazioni effettuate, le attività sono 
rivalutate e la rettifica è imputata a 
conto economico come rivalutazione 
(ripristino di valore). Il ripristino di 
valore è effettuato al minore tra 
il valore recuperabile e il valore di 
iscrizione al lordo delle svalutazioni 
precedentemente effettuate ridotto 
delle quote di ammortamento che 
sarebbero state rilevate qualora non si 
fosse proceduto alla svalutazione. 

Riduzione di valore 
dell’avviamento, delle attività 
immateriali	a	vita	utile	indefinita	
e delle attività immateriali non 
ancora disponibili all’uso
La recuperabilità del valore di 
iscrizione dell’avviamento, delle 
attività immateriali a vita utile 
indefinita e delle attività immateriali 
non ancora disponibili all’uso è 
verificata con cadenza almeno annuale 
e comunque quando si verificano 
eventi che fanno presupporre una 
riduzione del valore. Con riferimento 
al goodwill, la verifica è effettuata a 
livello del più piccolo aggregato sulla 
base del quale la Direzione aziendale 
valuta, direttamente o indirettamente, 
il ritorno dell’investimento, incluso lo 
stesso goodwill. Quando il valore di 
iscrizione della CGU comprensivo del 
goodwill ad essa attribuito è superiore 
al valore recuperabile, la differenza 
costituisce oggetto di svalutazione 
che viene attribuita in via prioritaria al 
goodwill fino a concorrenza del suo 
ammontare; l’eventuale eccedenza 
della svalutazione rispetto a goodwill 
è imputata pro - quota al valore di libro 
degli assets che costituiscono la CGU. 
Le svalutazioni del goodwill non sono 
oggetto di ripristino di valore.

Partecipazioni valutate  
con il metodo del patrimonio 
netto

Le partecipazioni in joint ventures e in 
imprese collegate sono valutate con il 
metodo del patrimonio netto.
In applicazione del metodo del 
patrimonio netto, le partecipazioni 
sono inizialmente iscritte al costo e 
successivamente adeguate per tener 
conto: (i) della quota di pertinenza 
della partecipante ai risultati 
economici della partecipata realizzati 
dopo la data di acquisizione; (ii) della 
quota di pertinenza della partecipante 
delle altre componenti dell’utile 
complessivo della partecipata. I 

dividendi distribuiti dalla partecipata 
sono rilevati a riduzione del valore 
di iscrizione della partecipazione. Ai 
fini dell’applicazione del metodo del 
patrimonio netto, si considerano le 
rettifiche previste per il processo di 
consolidamento (si veda anche il punto 
“Principi di consolidamento”). 
Nel caso di assunzione di un 
collegamento (controllo congiunto) 
in fasi successive, il costo della 
partecipazione viene misurato come 
sommatoria dei fair value delle 
interessenze precedentemente 
possedute e del fair value dei 
corrispettivi trasferiti alla data in 
cui la partecipazione si qualifica 
come collegata (o a controllo 
congiunto). L’effetto della 
rivalutazione del valore di iscrizione 
delle quote di partecipazione 
detenute antecedentemente 
all’assunzione del collegamento 
(o del controllo congiunto) viene 
rilevato a conto economico, inclusi 
eventuali componenti rilevati 
nelle altre componenti dell’utile 
complessivo. La cessione di quote 
di partecipazione che comporta 
la perdita del controllo congiunto 
o dell’influenza notevole sulla 
partecipata determina la rilevazione 
a conto economico: (i) dell’eventuale 
plusvalenza/minusvalenza calcolata 
come differenza tra il corrispettivo 
ricevuto e la corrispondente frazione 
del valore di iscrizione ceduta; (ii) 
dell’effetto dell’allineamento al  
relativo fair value dell’eventuale 
partecipazione residua mantenuta; 
(iii) degli eventuali valori rilevati 
nelle altre componenti dell’utile 
complessivo relativi alla partecipata 
per i quali sia previsto il rigiro a conto 
economico. Il valore dell’eventuale 
partecipazione mantenuta, allineato 
al relativo fair value alla data di 
perdita del controllo congiunto o 
dell’influenza notevole, rappresenta il 
nuovo valore di iscrizione e pertanto il 
valore di riferimento per la successiva 
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valutazione secondo i criteri di 
valutazione applicabili.
In presenza di obiettive evidenze di 
perdita di valore, la recuperabilità 
del valore di iscrizione è verificata 
confrontando il valore contabile 
con il relativo valore recuperabile 
rilevando tale differenza nel conto 
economico alla voce “Proventi (oneri) 
su partecipazioni".
Quando vengono meno i motivi 
delle svalutazioni effettuate, le 
partecipazioni sono rivalutate nei 
limiti delle svalutazioni effettuate 
con imputazione dell’effetto a conto 
economico alla voce “Proventi (oneri) 
su partecipazioni”.
La quota di pertinenza della 
partecipante di eventuali perdite 
della partecipata, eccedente il valore 
di iscrizione della partecipazione, 
è rilevata in un apposito fondo 
nella misura in cui la partecipante 
è impegnata ad adempiere a 
obbligazioni legali o implicite della 
partecipata, o comunque, a coprirne le 
sue perdite.

Rimanenze

Le rimanenze, incluse le scorte 
d’obbligo, sono iscritte al minore tra il 
costo di acquisto o di produzione e il 
valore netto di realizzo, rappresentato 
dall’ammontare che l’entità prevede 
di ottenere dalla loro vendita nel 
normale svolgimento dell’attività. 
Il costo delle rimanenze di gas naturale 
è determinato applicando il metodo 
del costo medio ponderato. 
Si precisa che le transazioni di vendita 
e riacquisto di gas strategico non 
realizzano un effettivo trasferimento 
dei rischi e benefici connessi con 
la proprietà, pertanto esse non 
comportano movimentazioni del 
magazzino.

Strumenti	finanziari 
 
Gli strumenti finanziari detenuti da 
Snam sono inclusi nelle seguenti voci 
di bilancio.

Disponibilità liquide ed equivalenti 
Le disponibilità liquide ed equivalenti 
includono i valori di cassa, i depositi 
incassabili a vista nonché le altre 
attività finanziarie a breve termine con 
una scadenza non superiore ai tre mesi 
dall’acquisto, prontamente convertibili 
in cassa e soggette a un irrilevante 
rischio di variazione del loro valore. 
Le stesse sono iscritte al valore 
nominale, corrispondente al fair value.  

Crediti commerciali e altri crediti  
e altre attività
I crediti commerciali e altri crediti e le 
altre attività sono valutati al momento 
della prima iscrizione al fair value 
comprensivo dei costi di transazione 
(a titolo esemplificativo, commissioni, 
consulenze, etc.). Il valore di iscrizione 
iniziale è successivamente rettificato 
per tener conto dei rimborsi in quota 
capitale, delle eventuali svalutazioni e 
dell’ammortamento della differenza 
tra il valore di rimborso e il valore di 
iscrizione iniziale. 
L’ammortamento è effettuato sulla 
base del tasso di interesse interno 
effettivo che rappresenta il tasso 
che rende uguali, al momento della 
rilevazione iniziale, il valore attuale 
dei flussi di cassa attesi e il valore di 
iscrizione iniziale (cosiddetto “Metodo 
del costo ammortizzato”). 
Qualora vi sia un’obiettiva evidenza 
di perdite di valore, la svalutazione 
è determinata confrontando il 
relativo valore di iscrizione con il 
valore attuale dei flussi di cassa 
attesi attualizzati al tasso di interesse 
effettivo definito al momento della 
rilevazione iniziale, ovvero al momento 
del suo aggiornamento per riflettere 
i repricing contrattualmente definiti. 
L’obiettiva evidenza di perdita di valore 

è verificata considerando, tra l’altro, 
rilevanti inadempimenti contrattuali, 
significative difficoltà finanziarie e 
rischio di insolvenza della controparte. 
I crediti sono esposti al netto degli 
accantonamenti al fondo svalutazione; 
il fondo svalutazione costituito in 
precedenza può essere utilizzato a 
fronte di una riduzione accertata di 
valore dell’attività o per esuberanza. 
Se vengono meno le motivazioni 
delle precedenti svalutazioni, il valore 
delle attività viene ripristinato fino a 
concorrenza del valore che sarebbe 
derivato dall’applicazione del costo 
ammortizzato qualora non fosse stata 
effettuata la svalutazione.   
Gli effetti economici della valutazione 
al costo ammortizzato sono rilevati alla 
voce “Proventi/(Oneri) finanziari”. 
Le attività finanziarie cedute sono 
eliminate dall’attivo patrimoniale 
quando i diritti contrattuali connessi 
all’ottenimento dei flussi di cassa 
associati allo strumento finanziario 
sono realizzati, scaduti ovvero 
trasferiti a terzi.

Passività	finanziarie	
Le passività finanziarie, inclusive dei 
debiti finanziari, dei debiti commerciali, 
degli altri debiti e delle altre passività 
sono iscritte inizialmente al fair value 
ridotto di eventuali costi connessi 
alla transazione; successivamente 
sono rilevate al costo ammortizzato 
utilizzando ai fini dell’attualizzazione il 
tasso di interesse effettivo, così come 
illustrato al punto precedente “Crediti 
commerciali e altri crediti e altre 
attività”. 
Le passività finanziarie sono eliminate 
quando sono estinte, ovvero quando 
l’obbligazione specificata nel contratto 
è adempiuta, cancellata o scaduta.
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Compensazione di attività  
e	passività	finanziarie
Le attività e passività finanziarie sono 
compensate nello stato patrimoniale 
quando si ha il diritto legale alla 
compensazione, correntemente 
esercitabile, e si ha l’intenzione di 
regolare il rapporto su base netta 
(ovvero di realizzare l’attività e 
contemporaneamente estinguere la 
passività).

Strumenti	finanziari	derivati
Gli strumenti finanziari derivati sono 
attività e passività rilevate al fair value 
secondo i criteri indicati al successivo 
punto “Valutazioni al fair value”. 
I derivati sono classificati come 
strumenti di copertura quando la 
relazione tra il derivato e l’oggetto 
della copertura è formalmente 
documentata e l’efficacia della 
copertura, verificata periodicamente, 
è elevata. 
Quando i derivati di copertura coprono 
il rischio di variazione del fair value 
degli strumenti oggetto di copertura 
(fair value hedge; es. copertura della 
variabilità del fair value di attività/
passività a tasso fisso), i derivati sono 
rilevati al fair value con imputazione 
degli effetti a conto economico; 
coerentemente, gli strumenti 
oggetto di copertura sono adeguati 
per riflettere a conto economico le 
variazioni del fair value associate al 
rischio coperto, indipendentemente 
dalla previsione di un diverso criterio di 
valutazione applicabile generalmente 
alla tipologia di strumento. 
Quando i derivati coprono il rischio 
di variazione dei flussi di cassa degli 
strumenti oggetto di copertura 
(cash flow hedge; es. copertura della 
variabilità dei flussi di cassa di attività/
passività per effetto delle oscillazioni 
dei tassi di interesse o dei tassi di 
cambio), le variazioni del fair value 
dei derivati considerate efficaci sono 
inizialmente rilevate nella riserva di 
patrimonio netto afferente le altre 

componenti dell’utile complessivo e 
successivamente imputate a conto 
economico coerentemente agli effetti 
economici prodotti dall’operazione 
coperta. 
La quota non efficace della copertura 
è iscritta nella voce di conto 
economico “(Oneri)/Proventi da 
strumenti derivati”. 
Le variazioni del fair value dei derivati 
che non soddisfano le condizioni per 
essere qualificati come di copertura 
sono rilevate a conto economico. 
In particolare, le variazioni del fair 
value dei derivati non di copertura 
su tassi di interesse e su valute sono 
rilevate nella voce di conto economico 
“(Oneri)/Proventi da strumenti 
derivati”. 
I derivati impliciti in strumenti ibridi 
sono separati dal contratto principale 
e rilevati separatamente se lo 
strumento ibrido nel suo complesso 
non è valutato al fair value con 
imputazione degli effetti a conto 
economico e se le caratteristiche 
e i rischi del derivato non sono 
strettamente collegati a quelli del 
contratto principale. La verifica 
dell’esistenza di derivati impliciti da 
scorporare e valutare separatamente è 
effettuata al momento in cui l’impresa 
entra a far parte del contratto 
e, successivamente, in presenza 
di modifiche nelle condizioni del 
contratto che determinino significative 
variazioni dei flussi di cassa generati 
dallo stesso.

Valutazioni al fair value
Il fair value è il corrispettivo che può 
essere ricevuto per la cessione di 
un’attività o che può essere pagato per 
il trasferimento di una passività in una 
regolare transazione tra operatori di 
mercato alla data di valutazione (i.e. 
exit price). 
Il fair value di un’attività o passività è 
determinato adottando le valutazioni 
che gli operatori di mercato 
utilizzerebbero nella determinazione 

del prezzo dell’attività o della passività. 
La valutazione del fair value suppone, 
inoltre, che l’attività o la passività sia 
scambiata nel mercato principale 
o, in assenza dello stesso, nel più 
vantaggioso a cui l’impresa ha accesso. 
La determinazione del fair value di 
un’attività non finanziaria è effettuata 
considerando la capacità degli 
operatori di mercato di generare 
benefici economici impiegando tale 
attività nel suo massimo e migliore 
utilizzo (cosiddetto “Highest and 
best use”), o vendendola ad un altro 
partecipante al mercato in grado di 
utilizzarla massimizzandone il valore. 
La determinazione del massimo e 
migliore utilizzo dell’asset è effettuata 
dal punto di vista degli operatori 
di mercato anche nell’ipotesi in cui 
l’impresa intenda effettuarne un 
utilizzo differente; si presume che 
l’utilizzo corrente da parte della 
società di un’attività non finanziaria 
sia il massimo e migliore utilizzo 
della stessa, a meno che il mercato 
o altri fattori non suggeriscano che 
un differente utilizzo da parte degli 
operatori di mercato sia in grado di 
massimizzarne il valore.
La valutazione del fair value di una 
passività, sia finanziaria sia non 
finanziaria, o di uno strumento di 
capitale, tiene conto del prezzo 
quotato per il trasferimento di una 
passività o uno strumento di capitale 
identici o similari; se tale prezzo 
quotato non è disponibile, si considera 
la valutazione della corrispondente 
attività posseduta da un operatore di 
mercato alla data della valutazione. 
Il fair value degli strumenti finanziari 
è determinato considerando il 
rischio di credito della controparte 
di un’attività finanziaria (cosiddetto 
“Credit Valuation Adjustment” - CVA) 
e il rischio di inadempimento, da parte 
dell’entità stessa, con riferimento ad 
una passività finanziaria (cosiddetto 
“Debit Valuation Adjustment” - DVA).
Nella determinazione del fair value, 



206 Snam |  Relazione finanziaria annuale 2017

è definita una gerarchia di criteri 
basata sull’origine, la tipologia e la 
qualità delle informazioni utilizzate 
nel calcolo. Tale classificazione ha 
l’obiettivo di stabilire una gerarchia 
in termini di affidabilità del fair value, 
dando la precedenza all’utilizzo di 
parametri osservabili sul mercato 
che riflettono le assunzioni che i 
partecipanti al mercato utilizzerebbero 
nella valutazione dell’attività/passività. 
La gerarchia del fair value prevede i 
seguenti livelli:
• livello 1: input rappresentati da 

prezzi quotati (non modificati) in 
mercati attivi per attività o passività 
identiche alle quali si può accedere 
alla data di valutazione; 

• livello 2: input, diversi dai prezzi 
quotati inclusi nel Livello 1, che 
sono osservabili, direttamente o 
indirettamente, per le attività o 
passività da valutare; 

• livello 3: input non osservabili per 
l’attività o la passività. 

In assenza di quotazioni di mercato 
disponibili, il fair value è determinato 
utilizzando tecniche di valutazione, 
adeguate alle singole fattispecie, che 
massimizzino l’uso di input osservabili 
rilevanti, riducendo al minimo l’utilizzo 
di input non osservabili.

Attività non correnti 
destinate alla vendita e 
discontinued operations

Le attività non correnti e le attività 
correnti e non correnti dei gruppi in 
dismissione sono classificate come 
destinate alla vendita se il relativo 
valore di iscrizione sarà recuperato 
principalmente attraverso la vendita 
piuttosto che attraverso l’uso 
continuativo. Questa condizione si 
considera rispettata quando la vendita 
è altamente probabile e l’attività o il 
gruppo in dismissione è disponibile 
per una vendita immediata nelle 
sue attuali condizioni. In presenza 
di un programma di vendita di una 

controllata che comporta la perdita del 
controllo, tutte le attività e passività 
di tale partecipata sono classificate 
come destinate alla vendita, a 
prescindere dal fatto che, dopo la 
cessione, si mantenga o meno una 
quota di partecipazione. La verifica 
del rispetto delle condizioni previste 
per la classificazione di un item come 
destinato alla vendita comporta 
che la Direzione Aziendale effettui 
valutazioni soggettive formulando 
ipotesi ragionevoli e realistiche sulla 
base delle informazioni disponibili.
Le attività non correnti destinate 
alla vendita, le attività correnti e 
non correnti afferenti a gruppi in 
dismissione e le passività direttamente 
associabili sono rilevate nella 
situazione patrimoniale - finanziaria 
separatamente dalle altre attività e 
passività dell’impresa. 
Immediatamente prima della 
classificazione come destinate alla 
vendita, le attività e le passività 
rientranti in un gruppo in dismissione 
sono valutate secondo i principi 
contabili ad esse applicabili. 
Successivamente, le attività non 
correnti destinate alla vendita non 
sono oggetto di ammortamento e 
sono valutate al minore tra il valore 
di iscrizione e il relativo fair value, 
ridotto degli oneri di vendita (si veda il 
precedente punto “Valutazioni al fair 
value”). 
La classificazione come destinate alla 
vendita di partecipazioni valutate 
secondo il metodo del patrimonio 
netto implica la sospensione 
dell’applicazione di tale criterio di 
valutazione; pertanto, in questa 
fattispecie il valore di iscrizione è pari 
al valore derivante dall’applicazione 
del metodo del patrimonio netto alla 
data della riclassifica.   
L’eventuale differenza negativa tra il 
valore di iscrizione delle attività non 
correnti e il fair value ridotto degli 
oneri di vendita è imputata a conto 
economico come svalutazione; le 

eventuali successive riprese di valore 
sono rilevate sino a concorrenza delle 
svalutazioni rilevate in precedenza, 
ivi incluse quelle riconosciute 
anteriormente alla qualificazione 
dell’attività come destinata alla 
vendita. 
Le attività non correnti e le attività 
correnti e non correnti (e le eventuali 
passività a queste associate) dei gruppi 
in dismissione, classificate come 
destinate alla vendita, costituiscono 
una discontinued operation se, 
alternativamente: (i) rappresentano 
un ramo autonomo di attività 
significativo o un’area geografica di 
attività significativa; (ii) fanno parte 
di un programma di dismissione di 
un significativo ramo autonomo di 
attività o un’area geografica di attività 
significativa; o (iii) si riferiscono ad una 
controllata acquisita esclusivamente 
al fine della sua vendita. I risultati 
delle discontinued operations, nonché 
l’eventuale plusvalenza/minusvalenza 
realizzata a seguito della dismissione, 
sono indicati distintamente nel conto 
economico in un’apposita voce, al 
netto dei relativi effetti fiscali, anche 
per gli esercizi posti a confronto.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri riguardano 
costi e oneri di natura determinata e 
di esistenza certa o probabile che alla 
data di chiusura dell’esercizio sono 
indeterminati nell’ammontare o nella 
data di sopravvenienza. 
Gli accantonamenti ai fondi sono 
rilevati quando: (i) è probabile 
l’esistenza di un’obbligazione attuale, 
legale o implicita, derivante da un 
evento passato; (ii) è probabile che 
l’adempimento dell’obbligazione 
sia oneroso; (iii) l’ammontare 
dell’obbligazione può essere stimato 
attendibilmente. Gli accantonamenti 
sono iscritti al valore rappresentativo 
della migliore stima dell’ammontare 
che l’impresa razionalmente 
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pagherebbe per estinguere 
l’obbligazione ovvero per trasferirla a 
terzi alla data di chiusura dell’esercizio; 
gli accantonamenti relativi a contratti 
onerosi sono iscritti al minore tra il 
costo necessario per l’adempimento 
dell’obbligazione, al netto dei 
benefici economici attesi derivanti dal 
contratto, e il costo per la risoluzione 
del contratto. 
Quando l’effetto finanziario del 
tempo è significativo e le date 
di pagamento delle obbligazioni 
sono attendibilmente stimabili, 
l’accantonamento è determinato 
attualizzando, ad un tasso che riflette 
le valutazioni presenti sul mercato 
del valore attuale del denaro, i 
flussi di cassa attesi determinati 
tenendo conto dei rischi associati 
all’obbligazione; l’incremento del 
fondo connesso al trascorrere del 
tempo è imputato a conto economico 
alla voce “Proventi/(Oneri) finanziari”.
Quando la passività è relativa ad 
elementi di immobili, impianti e 
macchinari (es. smantellamento 
e ripristino siti), il fondo è rilevato 
in contropartita all’attività a cui si 
riferisce e l’imputazione a conto 
economico avviene attraverso il 
processo di ammortamento. I costi 
che l’impresa prevede di sostenere per 
attuare programmi di ristrutturazione 
sono iscritti nell’esercizio in cui viene 
definito formalmente il programma 
e si è generata nei soggetti 
interessati la valida aspettativa che la 
ristrutturazione avrà luogo.
I fondi sono periodicamente aggiornati 
per riflettere le variazioni delle stime 
dei costi, dei tempi di realizzazione e 
del tasso di attualizzazione; le revisioni 
di stima dei fondi sono imputate nella 
medesima voce di conto economico 
che ha precedentemente accolto 
l’accantonamento ovvero, quando 
la passività è relativa ad attività 
materiali (es. smantellamento e 
ripristini), in contropartita all’attività 
a cui si riferiscono nei limiti dei valori 

di iscrizione; l’eventuale eccedenza è 
rilevata a conto economico.
Nelle note di commento sono illustrate 
le passività potenziali rappresentate 
da: (i) obbligazioni possibili (ma non 
probabili), derivanti da eventi passati, 
la cui esistenza sarà confermata solo al 
verificarsi o meno di uno o più eventi 
futuri incerti non totalmente sotto il 
controllo dell’impresa; (ii) obbligazioni 
attuali derivanti da eventi passati il cui 
ammontare non può essere stimato 
attendibilmente o il cui adempimento 
è probabile che non sia oneroso.

Benefici	per	i	dipendenti

Benefici	successivi	al	rapporto	 
di lavoro
I benefici successivi al rapporto 
di lavoro sono definiti sulla base 
di programmi, ancorché non 
formalizzati, che in funzione delle loro 
caratteristiche sono distinti in piani “a 
benefici definiti” e piani “a contributi 
definiti”. 
• Piani	a	benefici	definiti
  La passività relativa ai piani a 

benefici definiti, è determinata 
stimando il valore attuale dei 
benefici futuri che i dipendenti 
hanno maturato nell’esercizio 
corrente e nei precedenti e 
deducendo il fair value delle 
eventuali attività a servizio del 
piano. Il valore attuale delle 
obbligazioni è determinato 
sulla base di ipotesi attuariali 
ed è rilevato per competenza, 
coerentemente al periodo 
lavorativo necessario 
all’ottenimento dei benefici.

  Gli utili e le perdite attuariali relativi 
a programmi a benefici definiti, 
derivanti da variazioni delle ipotesi 
attuariali utilizzate o da rettifiche 
basate sull’esperienza passata, 
sono rilevati nel prospetto dell’utile 
complessivo nell’esercizio in cui si 
verificano e non sono oggetto di 
successiva imputazione a conto 

economico. Quando si verifica 
una modifica, una riduzione o 
un’estinzione di un piano, i relativi 
effetti sono rilevati a conto 
economico. 

  Gli oneri finanziari netti 
rappresentano la variazione che la 
passività netta subisce nel corso 
dell’esercizio per effetto del 
trascorrere del tempo. L’interesse 
netto (net interest) è determinato 
applicando alle passività, al netto 
delle eventuali attività al servizio del 
piano, il tasso di sconto utilizzato 
per l’attualizzazione utilizzato per 
le passività. Gli oneri finanziari netti 
di piani a benefici definiti sono 
rilevati alla voce “Oneri (Proventi) 
finanziari”.

• Piani	a	contributi	definiti
  Nei piani a contributi definiti, 

l’obbligazione dell’impresa, limitata 
al versamento dei contributi allo 
Stato ovvero a un patrimonio o a 
un’entità giuridicamente distinta 
(cosiddetta “Fondo”), è determinata 
sulla base dei contributi dovuti.

  I costi relativi ai piani a 
contribuzione definita sono rilevati 
a conto economico al momento del 
loro sostenimento.

Altri piani a lungo termine
Le obbligazioni relative ad altri benefici 
a lungo termine sono determinate 
adottando ipotesi attuariali; gli effetti 
derivanti dalle modifiche delle ipotesi 
attuariali ovvero da rettifiche basate 
sull’esperienza passata sono rilevati 
interamente a conto economico.

Pagamenti basati su azioni

Le operazioni di fornitura di servizi con 
pagamento basato su azioni regolate 
con strumenti rappresentativi di 
capitale della Società, sono rilevate 
al fair value dei servizi ricevuti ovvero 
degli strumenti rappresentativi di 
capitale alla data di assegnazione 
degli stessi, in base ai prezzi di 



208 Snam |  Relazione finanziaria annuale 2017

mercato, se disponibili, tenendo 
conto dei termini e delle condizioni 
in base ai quali tali strumenti sono 
stati assegnati. Durante il periodo di 
maturazione dei diritti (cosiddetto 
“vesting period”), assumendo che i 
servizi resi dal dipendente maturino 
in tale arco temporale, viene rilevato 
un incremento del costo del lavoro 
ed il corrispondente aumento di una 
riserva di patrimonio netto, sulla 
base di una stima della Direzione 
del numero atteso di strumenti 
che ci si aspetta matureranno al 
termine del periodo. Alla data di 
maturazione, l’importo finale rilevato 
come costo deriva dal numero di 
strumenti rappresentativi di capitale 
effettivamente assegnati. Nel caso 
in cui gli strumenti rappresentativi di 
capitale non maturino per il mancato 
conseguimento di una condizione 
di maturazione (cosiddetta “vesting 
condition”), non è rilevato alcun 
importo per i servizi ricevuti.    

Azioni proprie

Le azioni proprie sono rilevate al costo 
e iscritte a riduzione del patrimonio 
netto. Gli effetti economici derivanti 
dalle eventuali vendite successive sono 
rilevati nel patrimonio netto.

Distribuzione di dividendi

La distribuzione di dividendi agli 
azionisti della Società determina 
l’iscrizione di un debito nel bilancio 
del periodo nel quale la distribuzione 
è stata approvata dagli azionisti 
della società ovvero, nel caso di 
distribuzione di acconti sui dividendi, 
dal Consiglio di Amministrazione.

Operazioni in valuta estera 
 
I criteri adottati da Snam per la 
conversione delle operazioni in valuta 
diversa da quella funzionale (euro) 
sono di seguito riepilogati:

• i ricavi e i costi relativi ad 
operazioni in moneta diversa da 
quella funzionale sono iscritti al 
cambio corrente del giorno in cui 
l’operazione è compiuta;

• le attività e passività monetarie 
in moneta diversa da quella 
funzionale sono convertite in euro 
applicando il cambio corrente alla 
data di chiusura dell’esercizio con 
imputazione dell’effetto a conto 
economico;

• le attività e passività non monetarie 
in moneta diversa da quella 
funzionale valutate al costo sono 
iscritte al cambio di rilevazione 
iniziale; quando la valutazione è 
effettuata al fair value, ovvero al 
valore recuperabile o di realizzo, 
è adottato il cambio corrente alla 
data di determinazione del valore.

Ricavi

I ricavi delle vendite e delle prestazioni 
di servizi sono rilevati quando si 
verifica l’effettivo trasferimento dei 
rischi e dei vantaggi rilevanti tipici 
della proprietà o al compimento 
della prestazione ed è probabile 
che i benefici economici derivanti 
dall’operazione siano fruiti dal 
venditore o dal prestatore del servizio.
I ricavi sono rilevati per l’ammontare 
pari al fair value del corrispettivo 
ricevuto o da ricevere.
Relativamente alle attività svolte 
dal Gruppo Snam il momento di 
riconoscimento dei ricavi coincide con 
la prestazione del servizio. Si precisa 
che la parte più rilevante dei ricavi 
della gestione caratteristica è relativa 
ad attività regolate, i cui proventi 
risultano disciplinati dal quadro 
normativo definito dall’Autorità 

per l’Energia Elettrica, il Gas e il 
Sistema Idrico. Pertanto, le condizioni 
economiche dei servizi prestati sono 
definite tramite schemi regolatori e 
non su base negoziale. In riferimento 
al settore di attività Trasporto3, il 
differenziale tra i ricavi riconosciuti 
dal regolatore (cosiddetto “Revenue 
cap”) e i ricavi effettivamente  maturati 
viene iscritto con contropartita nelle 
voci di Situazione patrimoniale - 
finanziaria “Altre attività”, se positivo, 
e “Altre passività”, se negativo. Tale 
differenziale sarà oggetto di reversal 
nel conto economico negli esercizi 
successivi sotto forma di variazioni 
tariffarie. All’interno dei settori 
Rigassificazione e Stoccaggio, invece, 
l’eventuale differenziale tra i ricavi 
riconosciuti dal regolatore ed i ricavi 
maturati viene iscritto, se positivo, 
nella voce di Situazione patrimoniale 
- finanziaria “Crediti commerciali 
e altri crediti” e nella voce “Debiti 
commerciali e altri debiti”, se negativo, 
in quanto lo stesso sarà oggetto di 
regolamento monetario con la Cassa 
per i Servizi Energetici e Ambientali 
(CSEA). 
In virtù del principio di neutralità 
definito dalla normativa vigente, le 
transazioni effettuate sul mercato 
del Bilanciamento non generano né 
costi né ricavi, in quanto mere partite 
passanti. Gli eventuali differenziali 
(positivi o negativi) derivanti 
dall’utilizzo di prezzi differenti per 
le transazioni di cui sopra, vengono 
coerentemente neutralizzati, rilevando 
una posta patrimoniale di credito o 
di debito nei confronti della CSEA, 
essendo tali differenziali oggetto di 
conguaglio da parte della stessa.
Gli stanziamenti di ricavi relativi 
a servizi parzialmente resi sono 
rilevati per il corrispettivo maturato, 
sempreché sia possibile determinarne 

3  Per quanto riguarda la quota capacity 
dei ricavi, le penali per supero di capacità 
impegnata ed i corrispettivi di sbilanciamento.



209Bilancio consolidato ǀ Note al bilancio consolidato

attendibilmente lo stadio di 
completamento e non sussistano 
significative incertezze sull’ammontare 
e sull’esistenza del ricavo e dei relativi 
costi; diversamente sono rilevati nei 
limiti dei costi sostenuti recuperabili.
Gli elementi di immobili, impianti 
e macchinari, differenti da quelli 
utilizzati nell’ambito dei servizi in 
concessione, trasferiti dai clienti 
(o realizzati con le disponibilità 
trasferite dai clienti) e funzionali al 
loro collegamento ad una rete per 
la somministrazione di una fornitura 
sono rilevati al relativo fair value 
in contropartita ai ricavi di conto 
economico. Quando l’accordo prevede 
la prestazione di una pluralità di servizi 
(es. allacciamento e fornitura di beni) 
è verificato a fronte di quale servizio 
fornito è stata trasferita l’attività 
dal cliente e, coerentemente, la 
rilevazione del ricavo è operata all’atto 
dell’allacciamento ovvero lungo la 
minore tra la durata della fornitura e la 
vita utile dell’asset.
I ricavi sono iscritti al netto di resi, 
sconti, abbuoni e premi, nonché delle 
imposte direttamente connesse. 
I ricavi sono esposti al netto delle 
voci relative a componenti tariffarie 
addizionali rispetto alla tariffa, 
destinate alla copertura degli oneri di 
carattere generale del sistema gas. Gli 
importi riscossi da Snam, sono versati, 
per pari ammontare, alla Cassa per i 
Servizi Energetici e Ambientali. Tale 
esposizione viene dettagliata nella 
componente lorda e netta all’interno 
delle Note al bilancio consolidato (si 
veda la nota n. 24 “Ricavi”).
Le permute tra beni o servizi di 
natura e valore simile, in quanto 
non rappresentative di operazioni 
di vendita, non determinano la 
rilevazione di ricavi e costi.

Dividendi percepiti 
 
I dividendi sono rilevati alla data di 
assunzione della delibera da parte 
dell’Assemblea, salvo quando non sia 
ragionevolmente certa la cessione delle 
azioni prima dello stacco della cedola.

Costi

I costi sono riconosciuti nell’esercizio 
quando relativi a beni e servizi 
venduti o consumati nell’esercizio 
medesimo ovvero quando non si possa 
identificare l’utilità futura degli stessi.
I costi relativi alle quote di emissione, 
determinati sulla base dei prezzi di 
mercato, sono rilevati limitatamente 
alla quota di emissioni di anidride 
carbonica eccedenti le quote 
assegnate. I proventi relativi alle quote 
di emissione sono rilevati all’atto del 
realizzo attraverso la cessione. 
I crediti monetari attribuiti in 
sostituzione dell’assegnazione gratuita 
di quote di emissione sono rilevati in 
contropartita alla voce “Altri ricavi e 
proventi” del Conto economico. 
I canoni relativi a leasing operativi sono 
imputati a conto economico lungo la 
durata del contratto.
I costi sostenuti in occasione di 
aumenti del capitale sociale sono 
iscritti a riduzione del patrimonio 
netto, al netto del relativo effetto 
fiscale.

Imposte sul reddito

Le imposte sul reddito correnti sono 
calcolate sulla base della stima del 
reddito imponibile. I debiti e i crediti 
tributari per imposte sul reddito 
correnti sono rilevati al valore che si 
prevede di pagare/recuperare alle/
dalle Autorità fiscali applicando le 
aliquote e le normative fiscali vigenti o 
sostanzialmente approvate alla data di 
chiusura dell’esercizio. 
Per quanto riguarda l’imposta sul 
reddito delle società (IRES), Snam ha 

esercitato l’opzione per il regime del 
Consolidato fiscale nazionale, a cui 
tutte le imprese consolidate hanno 
formalmente aderito, ad eccezione di 
Infrastrutture Trasporto Gas S.p.A. Il 
debito previsto è rilevato nella voce 
“Passività per imposte sul reddito 
correnti”.
Il regolamento di partecipazione al 
regime di tassazione del Consolidato 
fiscale nazionale per le società di Snam 
prevede che:
• le società controllate con 

imponibile positivo corrispondano 
a Snam l’imposta dovuta. Il 
reddito imponibile della società 
controllata, con riferimento al 
quale è determinata tale imposta, 
è rettificato per tener conto del 
recupero di componenti negativi 
che sarebbero risultati indeducibili 
in assenza del Consolidato (es. 
interessi passivi), del cosiddetto 
“Effetto ACE” e dell’eventuale 
reddito imponibile negativo 
riferibile alle partecipazioni della 
società controllata stessa in società 
consolidate;

• le società controllate con imponibile 
negativo, se e nella misura in cui 
hanno prospettive di redditività che 
avrebbero consentito, in assenza 
del Consolidato fiscale nazionale, 
di rilevare  imposte differite attive 
connesse all’imponibile negativo 
stesso sul bilancio di esercizio, 
ricevano dai propri Soci  - nel 
caso in cui questi rientrino fra le 
società con imponibile positivo, o 
fra quelle con imponibile negativo 
ma con prospettive di redditività, 
o da Snam negli altri casi - una 
compensazione corrispondente al 
minore fra il risparmio d’imposta 
realizzato dal gruppo e le predette 
imposte differite attive.

L’imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP) è rilevata alla voce 
“Passività per imposte sul reddito 
correnti”/”Attività per imposte sul 
reddito correnti”.
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Le imposte sul reddito differite 
e anticipate sono calcolate sulle 
differenze temporanee tra i valori delle 
attività e passività iscritte a bilancio e i 
corrispondenti valori riconosciuti ai fini 
fiscali sulla base delle aliquote e della 
normativa approvate o sostanzialmente 
tali per gli esercizi futuri. L’iscrizione 
di attività per imposte anticipate è 
effettuata quando il loro recupero è 
considerato probabile; in particolare la 
recuperabilità delle imposte anticipate 
è considerata probabile quando si 
prevede la disponibilità di un reddito 
imponibile, nell’esercizio in cui si 
annullerà la differenza temporanea, tale 
da consentire di attivare la deduzione 
fiscale. Analogamente, nei limiti della 
loro recuperabilità sono rilevati i crediti 
di imposta non utilizzati e le imposte 
anticipate sulle perdite fiscali.
Le attività per imposte anticipate e le 
passività per imposte differite sono 
classificate tra le attività e le passività 
non correnti e sono compensate a 
livello di singola impresa se riferite a 
imposte compensabili. Il saldo della 
compensazione, se attivo, è iscritto alla 
voce “Attività per imposte anticipate”; se 
passivo, alla voce “Passività per imposte 
differite”. Quando i risultati delle 
operazioni sono rilevati direttamente a 
patrimonio netto, le imposte correnti, 
anticipate e differite sono anch’esse 
imputate al patrimonio netto.

Le attività per imposte sul reddito 
caratterizzate da elementi di 
incertezza sono rilevate quando il loro 
ottenimento è ritenuto probabile.

Informativa per settore 
operativo

L’informativa relativa ai settori di 
attività è stata predisposta secondo 
le disposizioni dell’IFRS 8 - “Settori 
operativi”, pertanto, l’identificazione 
dei settori operativi e l’informativa 
presentata sono definite sulla base 
della reportistica interna utilizzata 

dalla Direzione Aziendale ai fini 
dell’allocazione delle risorse ai diversi 
segmenti e per l’analisi delle relative 
performance. 
Un settore operativo è definito 
dall’IFRS 8 come una componente di 
un’entità che: (i) intraprende attività 
imprenditoriali generatrici di ricavi 
e di costi (compresi i ricavi e i costi 
riguardanti operazioni con altre 
componenti della medesima entità); 
(ii) i cui risultati operativi sono rivisti 
periodicamente al più alto livello 
decisionale operativo dell’entità ai fini 
dell’adozione di decisioni in merito 
alle risorse da allocare al settore e 
della valutazione dei risultati; (iii) per la 
quale sono disponibili informazioni di 
bilancio separate.
In dettaglio, i settori di attività oggetto 
di informativa sono: (i) il trasporto 
di gas naturale (nel seguito “settore 
Trasporto”); (ii) la rigassificazione 
di Gas Naturale Liquefatto (nel 
seguito “settore Rigassificazione”); 
(iii) lo stoccaggio di gas naturale (nel 
seguito “settore Stoccaggio”) e sono 
riconducibili alle attività svolte in via 
prevalente rispettivamente da Snam 
Rete Gas, GNL Italia e Stogit. 

4) Schemi di bilancio4 

Gli schemi di bilancio adottati nella 
redazione del bilancio sono coerenti 
con le disposizioni riportate dallo IAS 
1 - “Presentazione del Bilancio” (nel 
seguito IAS 1). In particolare:
• le voci dello schema della 

Situazione patrimoniale - finanziaria 
sono classificate distinguendo 
attività e passività secondo il criterio 
“corrente / non corrente”5;

4 Gli schemi di bilancio sono gli stessi adottati 
nella Relazione finanziaria annuale 2016. 

5 Le attività e le passività sono classificate come 
correnti se: (i) la loro realizzazione/estinzione 
è prevista nel normale ciclo operativo 
aziendale o nei dodici mesi successivi alla 
chiusura dell’esercizio; (ii) sono costituite da 

• il Prospetto di conto economico 
è stato predisposto classificando 
i costi per natura, in quanto tale 
forma di presentazione è ritenuta 
più idonea per rappresentare la 
realtà operativa del gruppo, ed è 
in linea con la prassi consolidata 
delle aziende operanti nei mercati 
internazionali;

• il Prospetto dell’utile complessivo 
indica il risultato economico 
integrato dei proventi e oneri 
che per espressa previsione degli 
IFRS sono rilevati direttamente a 
patrimonio netto;

• il Prospetto delle variazioni nelle 
voci di patrimonio netto presenta 
i proventi (oneri) complessivi 
dell’esercizio, le operazioni con gli 
azionisti e le altre variazioni del 
patrimonio netto;  

• lo schema di Rendiconto finanziario 
è definito secondo il metodo 
“indiretto”, rettificando l’utile 
di esercizio delle componenti di 
natura non monetaria.

Si ritiene che tali schemi rappresentino 
adeguatamente la situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria 
del gruppo.
Si precisa inoltre che, ai sensi della 
Delibera CONSOB n. 15519 del 28 
luglio 2006, all’interno del conto 
economico sono distintamente 
identificati, qualora presenti, i proventi 
e oneri derivanti da operazioni non 
ricorrenti.
In relazione alla medesima Delibera 
CONSOB, nei prospetti di bilancio 
sono evidenziati separatamente i saldi 

disponibilità liquide o disponibilità liquide 
equivalenti che non presentano vincoli tali da 
limitarne l’utilizzo nei dodici mesi successivi 
alla data di chiusura dell’esercizio; o (iii) 
sono detenute principalmente con finalità di 
trading. Gli strumenti derivati posti in essere 
con finalità di trading sono classificati tra le 
componenti correnti, indipendentemente 
dalla maturity date. Gli strumenti derivati 
di copertura sono classificati come correnti 
quando la loro realizzazione è prevista 
entro i dodici mesi successivi alla data di 
chiusura dell’esercizio; differentemente sono 
classificati tra le componenti non correnti.
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delle posizioni creditorie/debitorie e 
delle transazioni con parti correlate, 
ulteriormente descritti nella nota n. 33 
“Rapporti con parti correlate”.
In ottemperanza allo IAS 1, le 
informazioni comparative di bilancio si 
riferiscono, salvo diversa indicazione, 
all’esercizio precedente.
 

Riduzioni di Valore  
delle Attività

Le attività sono svalutate quando eventi o modifiche delle circostanze facciano ritenere che il valore di 
iscrizione in bilancio non sia recuperabile. Gli eventi che possono determinare una svalutazione di attività 
sono variazioni nei piani industriali, variazioni nei prezzi di mercato, ridotto utilizzo degli impianti. La decisione 
se procedere a una svalutazione e la quantificazione della stessa dipendono dalle valutazioni della Direzione 
Aziendale su fattori complessi e altamente incerti, tra i quali l’andamento futuro dei prezzi, l’impatto 
dell’inflazione e dei miglioramenti tecnologici sui costi di produzione, i profili produttivi e le condizioni della 
domanda e dell’offerta. 
La svalutazione è determinata confrontando il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile, rappresentato 
dal maggiore tra il fair value, al netto degli oneri di dismissione, e il valore d’uso determinato attualizzando i flussi 
di cassa attesi derivanti dall’utilizzo dell’attività. I flussi di cassa attesi sono quantificati alla luce delle informazioni 
disponibili al momento della stima sulla base di giudizi soggettivi sull’andamento di variabili future, quali i prezzi, i 
costi, i tassi di crescita della domanda, i profili produttivi, e sono attualizzati utilizzando un tasso che tiene conto del 
rischio inerente all’attività interessata.  
Le logiche alla base dell’impairment test posto in essere dalla Direzione aziendale in relazione alle aree di 
bilancio immobili, impianti e macchinari, attività immateriali e Partecipazioni valutate con il metodo del 
patrimonio netto sono illustrate rispettivamente nei punti “Riduzioni di valore delle attività immobilizzate 
non finanziarie” e “Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto”.

Fondo Smantellamento  
e ripristino siti

Il Gruppo Snam sostiene delle passività significative connesse agli obblighi di rimozione e smantellamento 
di impianti o parti di impianto. La stima dei costi futuri di smantellamento e di ripristino è un processo 
complesso e richiede l’apprezzamento e il giudizio della Direzione aziendale nella valutazione delle passività 
da sostenersi a distanza di molti anni per l’adempimento di obblighi di smantellamento e di ripristino, 
spesso non compiutamente definiti da leggi, regolamenti amministrativi o clausole contrattuali. Inoltre 
questi obblighi risentono del costante aggiornamento delle tecniche e dei costi di smantellamento e di 
ripristino, nonché della continua evoluzione della sensibilità politica e pubblica in materia di salute e di tutela 
ambientale. 
La criticità delle stime contabili degli oneri di smantellamento e di ripristino dipende anche dalla tecnica di 
contabilizzazione di tali oneri il cui valore attuale è inizialmente capitalizzato insieme al costo dell’attività 
cui si riferiscono in contropartita al fondo rischi. Successivamente il valore del fondo rischi è aggiornato per 
riflettere il trascorrere del tempo e le eventuali variazioni di stima a seguito delle modifiche dei flussi di cassa 
attesi, della tempistica della loro realizzazione nonché dei tassi di attualizzazione adottati. La determinazione 
del tasso di attualizzazione da utilizzare sia nella valutazione iniziale dell’onere sia nelle valutazioni successive 
è frutto di un processo complesso che comporta giudizi soggettivi da parte della Direzione aziendale. 

5) Utilizzo di stime 
contabili 
L’applicazione dei principi contabili 
generalmente accettati per la 
redazione del bilancio comporta 
che la Direzione aziendale effettui 
stime contabili basate su giudizi 
complessi e/o soggettivi, stime 
basate su esperienze passate e ipotesi 
considerate ragionevoli e realistiche 
sulla base delle informazioni conosciute 
al momento della stima. L’utilizzo di 
queste stime contabili influenza il 
valore di iscrizione delle attività e delle 
passività e l’informativa su attività 
e passività potenziali alla data del 

bilancio, nonché l’ammontare dei ricavi 
e dei costi nel periodo di riferimento. 
I risultati effettivi possono differire da 
quelli stimati a causa dell’incertezza che 
caratterizza le ipotesi e le condizioni 
sulle quali le stime sono basate. 
Di seguito sono indicate le stime 
contabili critiche del processo 
di redazione del bilancio e delle 
relazioni contabili infrannuali perché 
comportano un elevato ricorso a giudizi 
soggettivi, assunzioni e stime relative 
a tematiche per loro natura incerte. 
Le modifiche delle condizioni alla base 
dei giudizi, assunzioni e stime adottati, 
possono determinare un impatto 
rilevante sui risultati successivi.
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Aggregazioni Aziendali La rilevazione delle operazioni di business combinations implica l’attribuzione alle attività e passività 
dell’impresa acquisita della differenza tra il costo di acquisto e il valore netto contabile. Per la maggior parte 
delle attività e delle passività, l’attribuzione della differenza è effettuata rilevando le attività e le passività 
al loro fair value. La parte non attribuita se positiva è iscritta al goodwill, se negativa è imputata a conto 
economico. Nel processo di attribuzione, il Gruppo Snam si avvale delle informazioni disponibili e, per le 
business combination più significative, di valutazioni esterne.

Passività ambientali Il Gruppo Snam è soggetto, in relazione alle attività svolte, a numerose leggi e regolamenti per la tutela 
dell’ambiente a livello comunitario, nazionale, regionale e locale, ivi incluse le leggi che attuano convenzioni 
e protocolli internazionali relativi alle attività svolte. Con riferimento a tali normative, quando è probabile 
l’esistenza di una passività onerosa e l’ammontare può essere stimato attendibilmente, i relativi costi sono 
accantonati.
Il gruppo attualmente non ritiene che vi saranno effetti negativi particolarmente rilevanti sul bilancio dovuti 
al mancato rispetto della normativa ambientale, anche tenuto conto degli interventi già effettuati, tuttavia 
non può essere escluso con certezza che Snam possa incorrere in ulteriori costi o responsabilità anche di 
proporzioni rilevanti in quanto, allo stato attuale delle conoscenze, è impossibile prevedere gli effetti dei 
futuri sviluppi tenuto conto tra l’altro dei seguenti aspetti: (i) la possibilità che emergano contaminazioni; 
(ii) i risultati delle caratterizzazioni in corso e da eseguire e gli altri possibili effetti derivanti dall’applicazione 
delle leggi vigenti; (iii) gli eventuali effetti di nuove leggi e regolamenti per la tutela dell’ambiente; (iv) gli 
effetti di eventuali innovazioni tecnologiche per il risanamento ambientale; (v) la possibilità di controversie e 
la difficoltà di determinare le eventuali conseguenze, anche in relazione alla responsabilità di altri soggetti e 
ai possibili indennizzi.

Benefíci	per	i	dipen-
denti

I programmi a benefíci definiti sono valutati sulla base di eventi incerti e di ipotesi attuariali che compren-
dono, tra le altre, i tassi di sconto, i ritorni attesi sulle attività a servizio dei piani (ove esistenti), il livello delle 
retribuzioni future, i tassi di mortalità, l’età di ritiro e gli andamenti futuri delle spese sanitarie coperte.
Le principali assunzioni utilizzate per la quantificazione dei piani a benefici definiti sono determinate come 
segue: (i) i tassi di sconto e di inflazione che rappresentano i tassi in base ai quali l’obbligazione nei confronti 
dei dipendenti potrebbe essere effettivamente adempiuta, si basano sui tassi che maturano su titoli obbliga-
zionari di elevata qualità e sulle aspettative inflazionistiche; (ii) il livello delle retribuzioni future è determina-
to sulla base di elementi quali le aspettative inflazionistiche, la produttività, gli avanzamenti di carriera e di 
anzianità; (iii) il costo futuro delle prestazioni sanitarie è determinato sulla base di elementi quali l’andamento 
presente e passato dei costi delle prestazioni sanitarie, comprese assunzioni sulla crescita inflativa dei costi, e 
le modifiche nelle condizioni di salute degli aventi diritto; (iv) le assunzioni demografiche riflettono la miglior 
stima dell’andamento di variabili quali ad esempio la mortalità, il turnover e l’invalidità e altro relative alla 
popolazione degli aventi diritto. 
Le differenze nel valore della passività (attività) netta dei piani per benefici ai dipendenti derivanti dalle 
modifiche delle ipotesi attuariali utilizzate e dalla differenza tra le ipotesi attuariali precedentemente adot-
tate e quelle che si sono effettivamente realizzate si verificano normalmente e sono definite utili o perdite 
attuariali. Gli utili e le perdite attuariali relativi a piani a benefici definiti sono rilevati nel prospetto dell’utile 
complessivo. Le ipotesi attuariali sono adottate anche per la determinazione delle obbligazioni relative agli al-
tri benefici a lungo termine; a tal fine, gli effetti derivanti dalle modifiche delle ipotesi attuariali ovvero delle 
caratteristiche del beneficio sono rilevati interamente a conto economico.      

Fondi per Rischi e Oneri Oltre a rilevare le passività ambientali, gli obblighi di rimozione delle attività materiali e di ripristino dei siti, e 
le passività relative ai benefici per i dipendenti, Snam effettua accantonamenti connessi prevalentemente ai 
contenziosi legali e fiscali. La stima degli accantonamenti in queste materie è frutto di un processo complesso 
che comporta giudizi soggettivi da parte della Direzione aziendale.

Classificazione	e	valu-
tazione degli investi-
menti	effettuati	per	lo	
sviluppo e la manu-
tenzione delle proprie 
infrastrutture

Il Gruppo Snam sostiene significativi investimenti per lo sviluppo e la manutenzione delle proprie infrastrut-
ture. La valutazione della recuperabilità degli investimenti in corso di completamento e la distinzione tra i 
costi per migliorie, ammodernamento e trasformazione aventi natura incrementativa dell’infrastruttura e le 
spese di manutenzione e riparazione ordinarie che reintegrano e non incrementano le prestazioni dei beni, 
includono elementi di valutazione. Tali valutazioni sono formulate sulla base di criteri oggettivi che il Gruppo 
ha sviluppato per facilitare l’applicazione coerente delle sue politiche contabili.



213Bilancio consolidato ǀ Note al bilancio consolidato

6) Princípi contabili  
di recente emanazione
 
Princípi contabili e interpretazioni 
emessi dallo IASB/IFRIC e omologati 
dalla Commissione europea, ma non 
ancora entrati in vigore 

Vengono di seguito elencati e 
illustrati in sintesi i principi contabili 
e le interpretazioni omologati dalla 
Commissione europea, ma non ancora 
entrati in vigore.

IFRS	9	“Strumenti	finanziari”	
Con regolamento n. 2016/2067, 
emesso dalla Commissione europea 
in data 22 novembre 2016, sono state 
omologate le previsioni normative 
contenute nel documento “IFRS 9 
Strumenti finanziari”, emesso dallo 
IASB in data 24 luglio 2014, unitamente 
alle relative Basis for Conclusions 
ed alla relativa Guida Applicativa, 
in sostituzione di tutte le versioni 
precedentemente emesse del principio. 
Le disposizioni contenute nei suddetti 
documenti, che vanno a sostituire 
quelle contenute nel principio IAS 39 
“Financial Instruments: Recognition 
and Measurement”, sono efficaci a 
partire dagli esercizi che hanno inizio 
il, o dopo il, 1 gennaio 2018. Con 
l’eccezione dell’hedge accounting, è 
richiesta l’applicazione retrospettica 
del principio, senza obbligo di fornire 
l’informativa comparativa.
Nel corso del 2017 il Gruppo ha 
completato l’assessment in merito agli 
impatti derivanti dall’applicazione del 
nuovo principio contabile sul bilancio 
consolidato e sui bilanci di esercizio 
delle società controllate.
Il Gruppo non prevede impatti 
conseguenti all’applicazione dei 
requisiti di classificazione e valutazione 
previsti dall’IFRS 9: le attività 
finanziarie, quali i crediti commerciali, 
finanziari e altri crediti, e le passività 
finanziarie, quali debiti commerciali, 
finanziari e altri debiti, continuano ad 

essere valutati a costo ammortizzato. 
Con riferimento agli strumenti 
finanziari derivati di copertura, si 
ritiene che le relazioni di copertura in 
essere attualmente designate come 
coperture efficaci continueranno a 
qualificarsi per l’hegde accounting 
ai sensi dell’IFRS 9. In considerazione 
del fatto che il nuovo principio non 
modifica il principio generale in base al 
quale un’entità contabilizza i rapporti 
di copertura efficaci, non sono emerse 
variazioni rispetto al trattamento 
attuale. In relazione ai Cross Currency 
Swap, a partire dal 2018, come richiesto 
dall’IFRS 9, le variazioni del “cost of 
hedging” verranno iscritte in apposita 
riserva di OCI, separata dalla riserva 
cash flow hedge.
La partecipazione minoritaria nella 
società non quotata Terminale GNL 
Adriatico S.r.l. ai sensi dello IAS 39 
è stata iscritta al costo di acquisto 
della stessa (45 milioni di euro). In 
base alle disposizioni dell’IFRS 9, 
tali partecipazioni sono valutate al 
fair value, anche nel caso in cui la 
partecipata non sia quotata sul mercato 
regolamentato, ad eccezione di limitate 
circostanze in cui può essere valutata al 
costo. In considerazione della recente 
acquisizione, avvenuta ad ottobre 2017, 
Snam ritiene che il valore al 1 gennaio 
2018 rappresenti un’appropriata 
stima del fair value, pertanto non si 
evidenziano impatti al 1 gennaio 2018. 
È intenzione del Gruppo mantenere in 
portafoglio le partecipazioni in società 
non quotate nel prossimo futuro.
Snam ha inoltre valutato non 
significativi gli impatti del nuovo 
modello di impairment (expected 
credit loss) sulle attività finanziarie del 
Gruppo, in considerazione del fatto che 
la maggior parte dei crediti è relativa 
ad attività regolate per le quali sono 
previste forme di garanzia a favore di 
Snam e/o l’intervento della Cassa per i 
Servizi Energetici e Ambientali nei casi 
previsti dai codici regolatori e dalla 
normativa vigente.

Per quanto riguarda le operazioni non 
ricorrenti, si evidenzia che le operazioni 
di liability management realizzate nel 
20156 e nel 20177, sono impattate 
dall’applicazione delle nuove regole 
contabili previste dall’IFRS 9. Ai sensi 
dello IAS 39, in caso di variazioni 
dei flussi di cassa derivanti dalla 
modifica o dallo scambio di passività 
finanziarie che non sono state oggetto 
di derecognition,eventuali costi di 
transazione non vengono imputati 
a conto economico alla data dello 
scambio, bensì lungo la vita del nuovo 
strumento finanziario attraverso il 
nuovo tasso di interesse effettivo. Al 
contrario, l’IFRS 9 richiede di ricalcolare 
il costo ammortizzato della nuova 
passività finanziaria, attualizzando i 
nuovi flussi contrattuali utilizzando il 
tasso di interesse effettivo originario, 
e di rilevare a conto economico l’utile 
o la perdita derivante dalla modifica 
o dallo scambio di una passività 
finanziaria.
Alla data della prima applicazione del 
nuovo principio (1 gennaio 2018), 
Snam ha stimato un incremento del 
patrimonio netto di 10 milioni di euro, 
al lordo dell’effetto fiscale. 
A tal riguardo, tenendo conto del 
fatto che le nuove regole contabili 
dell’IFRS 9 non si applicano agli 
strumenti finanziari che sono stati 
oggetto di derecognition alla data di 
prima applicazione del nuovo principio, 
la stima degli effetti non include le 
quote di passività finanziarie oggetto 
di riacquisto a seguito delle operazioni 

6 Nel mese di novembre 2015 Snam ha concluso 
con successo una complessa operazione 
di Liability Management, che ha portato al 
riacquisto di titoli obbligazionari in circolazione 
per un valore nominale complessivo di 1,0 
miliardi di euro, con maturity media inferiore 
a due anni, e la contestuale emissione di 
un nuovo bond a tasso fisso per un valore 
nominale di 0,7 miliardi di euro e scadenza 8 
anni. Per maggiori informazioni si rimanda alla 
Relazione finanziaria annuale 2015 di Snam.

7 Per maggiori informazioni sull’operazione si 
rimanda a quanto indicato nella Relazione sulla 
gestione al capitolo “Snam nel 2017 - Dati e 
informazioni di sintesi - Principali eventi”.
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di liability management realizzate nel 
2016 e nel 2017.

IFRS 15 “Ricavi provenienti da 
contratti con i clienti” 
Con i regolamenti n. 2016/1905 e n. 
2017/1987, emesso dalla Commissione 
europea rispettivamente in data 22 
settembre 2016 e 31 ottobre 2017, 
sono state omologate le previsioni 
normative contenute nei documenti 
“IFRS 15” e “Chiarimenti dell’IFRS 15”, 
emesso dallo IASB rispettivamente in 
data 11 settembre 2015 e 12 aprile 
2016. Le disposizioni contenute nei 
suddetti documenti sono efficaci a 
partire dagli esercizi che hanno inizio il, 
o dopo il, 1 gennaio 2018.
Nel corso dell’anno il Gruppo Snam ha 
completato gli approfondimenti sugli 
impatti derivanti dall’applicazione del 
nuovo principio contabile sul bilancio 
consolidato e sui bilanci di esercizio 
delle società controllate.
Con riferimento ai ricavi regolati, che 
rappresentano gran parte dei ricavi del 
Gruppo, si conferma che l’applicazione 
dell’IFRS 15 non produrrà impatti sul 
bilancio consolidato del Gruppo Snam.
Le attività non regolate svolte 
dal Gruppo Snam riguardano 
principalmente (i) contratti per la 
prestazione di servizi tra Snam e 
le società a controllo congiunto o 
collegate, relativi a servizi per la 
realizzazione di infrastrutture di 
trasporto, di project management, 
di manutenzione e IT; (ii) contratti 
di manutenzione dei cavi di 
telecomunicazione in fibra ottica 
concessi in uso a terzi.
Con riferimento a tali contratti, in 
particolare, sono state analizzate 
le principali tematiche richieste dal 
principio e di seguito riportate: (i) 
individuazione delle performance 
obligations e allocazione del prezzo 
della transazione alle stesse; (ii) 
identificazione delle tempistiche di 
soddisfazione della performance 
obligation (over time o at a point in 

time); (iii) valutazione della fornitura di 
beni e/o servizi in qualità di principal o 
agent; (iv) l’eventuale presenza di una 
significativa componente finanziaria.

A tal proposito, si ritiene che, anche 
in accordo con IFRS 15, il Gruppo 
operi in qualità di principal per i 
servizi promessi al cliente, in quanto 
l’entità è la principale responsabile 
per l’adempimento della promessa di 
fornire lo specifico bene o servizio ed 
ha potere discrezionale nello stabilire il 
prezzo dello specifico bene o servizio, 
pertanto ha il diritto a rilevare l’importo 
lordo del corrispettivo cui essa si 
aspetta di avere diritto in cambio dello 
specifico bene o servizio trasferito. Le 
performance obligation individuate 
nei suddetti contratti sono soddisfatte 
over time, pertanto il trattamento 
contabile attuale risulta in linea con 
i dettami dell’IFRS 15. Inoltre per i 
contratti esistenti il Gruppo ha concluso 
che non è presente una componente 
finanziaria significativa. 
Pertanto non sono stati individuati 
impatti derivanti dall’implementazione 
del nuovo principio.

Altri Princípi omologati 
Vengono di seguito elencati e 
illustrati in sintesi i principi contabili 
e le interpretazioni omologati dalla 
Commissione europea, ma non ancora 
entrati in vigore.
Con regolamento n. 2018/289, emesso 
dalla Commissione europea in data 26 
febbraio 2018, sono state omologate 
le previsioni normative contenute 
nel documento “Classification and 
Measurement of Share - based Payment 
Transaction - Modifiche all’IFRS 2”, 
emesso dallo IASB in data 20 giugno 
2016. Il documento (i) chiarisce gli effetti 
delle condizioni di maturazione (vesting 
e non - vesting) sulla valutazione delle 
operazioni con pagamento basato 
su azioni regolate per cassa (cash - 
settled); (ii) specifica che le modifiche 
di operazioni con pagamento basato 

su azioni da cash -settled ad equity - 
settled generano l’eliminazione della 
passività originaria, la rilevazione a 
patrimonio netto del pagamento 
basato su azioni regolato con strumenti 
rappresentativi di capitale al fair value 
della data di modifica, nella misura per 
la quale, alla medesima data, i servizi 
sono stati resi e la contabilizzazione 
immediata dell’eventuale differenza a 
conto economico; (iii) con riferimento 
alle operazioni con pagamento 
basato su azioni con regolamento 
netto derivante da ritenute alla fonte 
effettuate dal datore di lavoro in forza 
di leggi o regolamenti fiscali, introduce 
un’eccezione affinché tali operazioni 
siano classificate come equity -settled 
nella loro interezza, nel caso in cui 
fossero state identificate come tali in 
assenza del regolamento netto imposto 
dall’applicazione della normativa fiscale. 
Tali disposizioni sono efficaci a partire 
dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo 
il, 1 gennaio 2018.

Con regolamento n. 2018/182, 
emesso dalla Commissione europea 
in data 7 febbraio 2018, sono state 
omologate le previsioni normative 
contenute nel documento “Ciclo 
annuale di miglioramenti agli IFRS 
2014 -2016”, emesso dallo IASB in 
data 8 dicembre 2016, il quale, tra 
le altre, ha apportato modifiche: (i) 
all’IFRS 1, eliminando le esenzioni di 
breve periodo previste con riferimento 
all’IFRS 7, allo IAS 19 ed all’IFRS 10 con 
riferimento alle “Investment entities” 
per i first time adopter; (ii) allo IAS 28, 
chiarendo che l’opzione per una società 
d’investimento, un fondo comune, un 
fondo d’investimento o entità analoghe 
di valutare i propri investimenti in 
società collegate e joint venture al fair 
value con effetti a conto economico può 
essere esercitata separatamente per 
ogni singolo investimento, al momento 
della relativa rilevazione iniziale; le 
modifiche chiariscono inoltre che, 
un’entità, che non sia una investment 
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entity ma che detiene un investimento 
in società collegate o joint venture che 
sono delle investment entities, può 
scegliere di mantenere la valutazione a 
fair value effettuata da tali investment 
entities ai fini della valutazione dei 
propri investimenti. Tali disposizioni 
sono efficaci a partire dagli esercizi 
che hanno inizio il, o dopo il, 1 gennaio 
2018.

Con regolamento n. 2017/1988, 
emesso dalla Commissione europea 
in data 3 novembre 2017, sono 
state omologate le previsioni 
normative contenute nel documento 
“Applicazione congiunta dell’IFRS 
9 Strumenti finanziari e dell’IFRS 
4 Contratti assicurativi (Modifiche 
all’IFRS 4)”, emesso dallo IASB in data 
12 settembre 2016. Il documento ha il 
fine di risolvere le problematiche che 
le imprese assicurative si troverebbero 
ad affrontare qualora dovessero 
applicare il nuovo standard sugli 
strumenti finanziari, l’IFRS 9, prima 
che avvenga la sostituzione da parte 
dello IASB dell’attuale principio IFRS 
4 con il nuovo principio attualmente 
in fase di predisposizione. A riguardo, 
il documento introduce due approcci: 
(i) per tutte le entità che emettono 
contratti assicurativi rientranti 
nell’ambito di applicazione dell’IFRS 4 
e che applicheranno l’IFRS 9, è prevista 
l’opzione di riclassificare dal conto 
economico alle altre componenti del 
conto economico complessivo (OCI) 
le variazioni del fair value derivanti da 
attività finanziarie designate (overlay 
approach), come se l’entità applicasse 
a tali attività lo IAS 39; (ii) per le entità 
che svolgono prevalentemente attività 
assicurative, è prevista un’opzione di 
esenzione temporanea che permette 
di differire l’applicazione dell’IFRS 9 
(deferral approach) fino al 2021. Tali 
disposizioni sono efficaci a partire 
dagli esercizi che hanno inizio il, o 
dopo il, 1 gennaio 2018.

Con regolamento n. 2017/1986, 
emesso dalla Commissione europea 
in data 31 ottobre 2017, sono state 
omologate le previsioni normative 
contenute nel documento “IFRS 16 
Leasing”, emesso dallo IASB in data 
13 gennaio 2016, il quale definisce 
il leasing come un contratto che 
attribuisce ad un’entità il diritto di 
utilizzare un asset per un determinato 
periodo di tempo in cambio di un 
corrispettivo, ed elimina, per il 
locatario, la distinzione tra leasing 
finanziario e leasing operativo, 
introducendo per lo stesso un unico 
modello contabile di rilevazione del 
leasing. Applicando tale modello 
l’entità riconosce: (i) nella propria 
situazione patrimoniale - finanziaria 
un’attività, rappresentativa del 
relativo diritto d’uso, ed una passività, 
rappresentativa dell’obbligazione 
ad effettuare i pagamenti previsti 
dal contratto, per tutti i leasing con 
durata superiore ai dodici mesi il cui 
valore non possa essere considerato 
non rilevante; (ii) nel conto economico 
l’ammortamento dell’attività 
riconosciuta e separatamente gli 
interessi sul debito iscritto. Ai fini 
della redazione del bilancio dei 
locatori, è mantenuta la distinzione 
tra leasing operativo e finanziario. 
Le disposizioni contenute nell’IFRS 
16, che sostituiscono quelle 
contenute nello IAS 17 “Leasing” e 
nelle relative interpretazioni, sono 
efficaci a partire dagli esercizi che 
hanno inizio il, o dopo il, 1 gennaio 
2019. L’impatto dell’adozione di tale 
principio sul Gruppo è attualmente 
oggetto di analisi, tuttavia il Gruppo 
non si attende impatti rilevanti 
dall’applicazione del nuovo principio.

Princípi contabili e interpretazioni 
emessi	dallo	IASB/IFRIC	e	
non ancora omologati dalla 
Commissione europea
Di seguito sono illustrati i principi 
contabili e le interpretazioni di 
nuova emissione che, alla data di 
redazione del presente Bilancio, non 
hanno ancora ultimato il processo 
di omologazione da parte della 
Commissione europea. 
In data 7 febbraio 2018, lo IASB 
ha emesso il documento “Plan 
Amendment, Curtailment or 
settlement - Amendment to IAS 
19” con cui specifica come vengono 
determinate le spese pensionistiche 
nel caso in cui si verifichi una modifica 
nel piano a benefici definiti. In 
particolare chiarisce che in questa 
evenienza l’entità deve rimisurare la 
propria passività o attività e richiede 
di usare le assunzioni attuariali 
aggiornate al fine di determinare il 
costo relativo alle prestazioni di lavoro 
correnti e gli oneri finanziari netti per il 
periodo restante successivo all’evento. 
Tali disposizioni sono efficaci a 
partire dagli esercizi che hanno inizio 
il, o dopo il, 1 gennaio 2019, salvo 
eventuali successivi differimenti 
stabiliti in sede di omologazione da 
parte della Commissione europea.
Le previsioni contenute nel 
documento “Annual Improvements 
to IFRS Standards 2015 - 2017 Cycle”, 
emesso dallo IASB in data 12 dicembre 
2017, hanno apportato modifiche: 
(i) all’IFRS 3, definendo che quando 
una entità ottiene il controllo di 
un business che si qualifica come 
joint operation, deve rimisurare 
l’interessenza precedentemente 
detenuta in quel business; (ii) all’IFRS 
11, chiarendo che, quando una entità 
acquisisce il controllo congiunto di 
un business che si qualifica come 
joint operation, non deve rimisurare 
l’interessenza precedentemente 
detenuta in quel business; (iii) allo IAS 
12, chiarendo che, indipendentemente 
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dal fatto che i dividendi siano rilevati 
a riduzione del patrimonio netto, 
un’entità dovrebbe rilevare a conto 
economico gli effetti fiscali dei 
dividendi; (iv) allo IAS 23, chiarendo 
che i finanziamenti specifici richiesti 
per la costruzione e/o l’acquisto di 
un bene, qualora gli stessi restino 
in essere anche quando l’asset è 
disponibile e pronto per l’uso o la 
vendita, non vengono più considerati 
specifici e pertanto vengono inclusi 
nei finanziamenti generici al fine di 
definire il tasso di capitalizzazione. 
Tali disposizioni sono efficaci a 
partire dagli esercizi che hanno inizio 
il, o dopo il, 1 gennaio 2019, salvo 
eventuali successivi differimenti 
stabiliti in sede di omologazione da 
parte della Commissione europea.
In data 12 ottobre 2017, è stato 
emesso il documento “Long-term 
Interests in Associates and Joint 
Ventures - Amendment to IAS 28” 
il quale chiarisce che un’entità 
applica l’IFRS 9 incluso i requisiti di 
impairment, alle interessenze a lungo 
termine in una joint venture o società 
collegata, per cui non viene applicato 
il metodo del patrimonio netto ma 
che, nella sostanza, rappresentano 
un ulteriore investimento netto nella 
stessa. Tali disposizioni sono efficaci 
a partire dagli esercizi che hanno 
inizio il, o dopo il, 1 gennaio 2019, 
salvo eventuali successivi differimenti 
stabiliti in sede di omologazione da 
parte della Commissione europea.
Nella medesima data, lo IASB ha 
emesso il documento “Prepayment 
Features with Negative Compensation 
-Amendment to IFRS 9” il quale 
consente la misurazione al costo 
ammortizzato o al fair value through 
other comprehensive income (OCI) di 
un’attività finanziaria caratterizzata 
da un’opzione di estinzione anticipata 
nel caso di “negative compensation”. 
Il documento ha inoltre chiarito 
che, in caso di variazioni dei flussi 
di cassa derivanti dalla modifica o 

dallo scambio di passività finanziarie 
che non sono state oggetto di 
derecognition, deve essere rilevato a 
conto economico gli aggiustamenti 
della passività finanziaria valutata a 
costo ammortizzato derivanti dalla 
modifica o dallo scambio di una 
passività finanziaria. Tali disposizioni 
sono efficaci a partire dagli esercizi 
che hanno inizio il, o dopo il, 1 
gennaio 2019, salvo eventuali 
successivi differimenti stabiliti in 
sede di omologazione da parte della 
Commissione europea.
In data 7 giugno 2017, lo IASB 
ha emesso il documento IFRIC 
23 “Uncertainty over Income Tax 
Treatments” il quale fornisce 
indicazioni su come calcolare le 
imposte correnti e differite nel caso in 
cui vi siano delle incertezze in merito ai 
trattamenti fiscali relativi alle imposte 
sul reddito adottati dall’entità. Nel 
determinare le imposte sul reddito 
da rilevare in bilancio, l’entità deve 
considerare la probabilità che l’autorità 
fiscale accetti o meno il trattamento 
fiscale adottato dall’entità. Nel caso 
in cui la suddetta accettazione sia 
ritenuta non probabile, l’entità dovrà 
riflettere le incertezze nel calcolo 
delle imposte correnti e differite, 
avvalendosi di uno dei seguenti 
metodi: l’ammontare più probabile 
(most likely amount) ed il valore atteso 
(expected value); in caso contrario, le 
imposte sul reddito rilevate in bilancio 
saranno coerenti con il trattamento 
fiscale adottato nella dichiarazione dei 
redditi. L’entità dovrà rivedere le stime 
delle incertezze qualora vengano 
rese disponibili nuove informazioni 
o si verifichino cambiamenti nelle 
circostanze. Tali disposizioni sono 
efficaci a partire dagli esercizi che 
hanno inizio il, o dopo il, 1 gennaio 
2019, salvo eventuali successivi 
differimenti stabiliti in sede di 
omologazione da parte della 
Commissione europea.
In data 18 maggio 2017, lo IASB 

ha emesso il documento IFRS 17 
“Insurance Contracts”, il quale si 
applica a tutti i contratti assicurativi 
e ne definisce i principi di rilevazione, 
misurazione, presentazione e 
disclosure, sostituendo l’IFRS 4. Il 
nuovo principio prevede un modello 
contabile, il “Building Block Approach” 
(BBA), basato sull’attualizzazione dei 
flussi di cassa attesi, sull’esplicitazione 
di un “risk adjustment” e di un 
“contractual service margin” (CSM) 
che rappresenta il profitto atteso 
di un contratto assicurativo. Tale 
margine è rilevato a conto economico 
lungo il periodo in cui viene fornita la 
copertura assicurativa. Inoltre, sono 
stati previsti due approcci alternativi 
rispetto al BBA, quali il “Variable 
Fee Approach” (VFA) e il Premium 
Allocation Approach (PAA), applicabili 
in determinate casistiche. Il principio 
prevede altresì una nuova modalità 
di presentazione a conto economico, 
che presenti separatamente 
“insurance revenues”, “insurance 
service expenses” e “insurance finance 
income or expenses”. Le disposizioni 
contenute nell’IFRS 17 sono efficaci 
a partire dagli esercizi che hanno 
inizio il, o dopo il, 1 gennaio 2021, 
salvo eventuali successivi differimenti 
stabiliti in sede di omologazione da 
parte della Commissione europea.
In data 8 dicembre 2016 lo IASB ha 
emesso il documento “Transfers of 
Investment property - Amendments to 
IAS 40”, il quale chiarisce che un’entità 
deve riclassificare un immobile a, o da, 
la categoria inerente gli investimenti 
immobiliari se e solo se vi è evidenza di 
un cambiamento d’uso dell’immobile; 
una modifica dell’intenzione d’uso 
del management con riferimento 
all’immobile non costituisce di per sé 
stessa evidenza di un cambiamento 
d’uso. Tali disposizioni sono efficaci 
a partire dagli esercizi che hanno 
inizio il, o dopo il, 1 gennaio 2018, 
salvo eventuali successivi differimenti 
stabiliti in sede di omologazione da 
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parte della Commissione europea.
Nella medesima data lo IASB ha 
emesso il documento “IFRIC 22 
Foreign Currency Transaction and 
Advance Consideration”, il quale 
stabilisce che, quando si verificano 
operazioni in valuta estera per le 
quali il pagamento viene effettuato o 
ricevuto in anticipo, il tasso di cambio 
da applicare per la rilevazione iniziale 
delle attività, dei costi o dei ricavi 
che si genereranno a fronte della 
transazione per cui è stato previsto 
il pagamento/l’incasso anticipato, 
corrisponde al tasso di cambio vigente 
alla data del pagamento dell’incasso 
anticipato stesso. Tali disposizioni 
sono efficaci a partire dagli esercizi 
che hanno inizio il, o dopo il, 1 
gennaio 2018, salvo eventuali 
successivi differimenti stabiliti in 
sede di omologazione da parte della 
Commissione europea. 
Snam sta analizzando i principi indicati, 
ove applicabili, al fine di valutare 
se la loro adozione avrà un impatto 
significativo o meno sul bilancio.

7) Disponibilità 
liquide  
ed equivalenti
 
Le disponibilità liquide ed equivalenti, 
di importo pari a 719 milioni di euro 
(34 milioni di euro al 31 dicembre 
2016) si riferiscono principalmente ad 
un’operazione di impiego di liquidità a 
breve termine, con scadenza inferiore 
a tre mesi, con controparte un 
istituto bancario con elevato standing 
creditizio (300 milioni di euro), ad un 
deposito bancario a vista (395 milioni 
di euro) e alle disponibilità liquide 
presso la società Gasrule Insurance 
DAC per l’esercizio delle attività 
assicurative del gruppo (23 milioni di 
euro).
Il tasso di interesse del deposito 
bancario a vista è pari allo 0,12% 
annuo.
Per un’analisi complessiva della 
situazione finanziaria e dei principali 
impieghi di cassa dell’esercizio si 
rimanda al prospetto del Rendiconto 
finanziario.

8) Crediti 
commerciali  
e altri crediti correnti  
e non correnti

I crediti commerciali e altri crediti 
correnti di importo pari a 1.658 milioni 
di euro (1.307 milioni di euro al 31 
dicembre 2016) e gli altri crediti non 
correnti di importo pari a 373 milioni 
di euro (213 milioni di euro al 31 
dicembre 2016), si analizzano come 
segue:


